
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
I l i L E G I S L A T U R A 

3" C O M M I S S I O N E 
(Affari esteri) 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1961 
(2Ja seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente MEDICI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Trattamento economico del persona­
le addetto alle istituzioni culturali e sco­
lastiche all 'estero» (1667) {Seguito della 
discussione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 168, 170, 171, 172,173, 174, 176 
CARBONI 170 
CESCIII 170, 174 
FENOALTEA 175 
FERRETTI 170 
JANNUZZI 173, 174, 175, 176 
Lussu 172, 175 
MENCARAGLIA 172, 173, 176 
MESSERI 169, 170, 171, 174, 175 
PASTORE 172, 173 
Russo, Sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri . . . 170, 171, 172, 173, 176 
SPANO 172, 174 

« Adeguamento dei ruoli organici del 
Ministero degli affari ester i» (1702) (Se» 
guito della discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . 177, 184, 185, 187, 1.88, 192, 193, 
194, 196, 198, 199, 200, 201, 202, 203 

CARBONI 196 

CESCHI Pag. 196 
FENOALTEA '. 181, 197, 198 
FERRETTI . . . 180, 181, 187, 192, 193, 198 
JANNUZZI, relatore 177, 181, 183, 185, 186, 194, 

195, 196, 198, 201; 202 
Lussu 183, 193, 199 
MESSERI 177, 183, 184, 185, 186, 187, 195, 196, 

197, 198, 200 
MlCARA . 187 
Russo, Sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri . 178, 181, 183, 184, 185, 186, 
187, 192, 193, 196, 197, 198, 200, 201, 202,- 203 

La seduta è aperta alle ore 9,30. 

Sono presenti ì senatori: Berti, Carboni, 
Ceschi, Cingólanì, Fenoaltea, Ferretti, Gava, 
Greco, Jannuzzi, Lussu, Medici, Mencaraglia, 
Messeri, Micara, Pastore, Scoccimarro, Spa­
no e Turani. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Russo. 

F E N O A L T E A , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e rinvio del di­

segno di legge: « Trattamento economico 
del personale addetto alle istituzioni cul­

turali e scolastiche all'estero» (1667) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge : « Trattamento economico del per­

sonale addetto alle istituzioni culturali e 
scolastiche all'estero ». 

Come i colleghi ricorderanno, la discus­

sione generale del presente disegno di legge 
è stata chiusa nel corso della precedente 
seduta; non rimane, quindi, che passare al­

l'esame e alla votazione degli articoli, di cui 
darò ora lettura. 

Art. 1. 

Il personale di ruolo addetto alle istitu­

zioni culturali e scolastiche italiane e ,stra­

niere all'estero ai sensi del testo unico delie 
norme legislative sulle scuole italiane al­

l'estero approvato con regio decreto 12 feb­

braio 1940, n. 740, percepisce : 
a) lo stipendio previsto per l'interno, in 

relazione al coefficiente attribuito, salvo che 
per tale stipendio sia diversamente disposto ; 

b) l'assegno ■ di sede, con le eventuali 
maggiorazioni o riduzioni, tranne che per 
tale assegno sia diversamente disposto. 

■(E approvato). 

Art. 2. 

I contingenti numerici del personale di 
ruolo e non di ruolo da adibire alle istitu­

zioni culturali e scolastiche italiane e stra­

niere ali'estero sono stabiliti annualmente 
con decreti del Ministro degli affari esteri, 
di concerto con i Ministri interessati e con il 
Ministro del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Gli assegni in sede di cui all'articolo 1, let­

tera b), sono costituiti : 
a) dagli assegni base previsti per le di­

verse funzioni nell'allegata tabella vistata dal 
Ministro degli affari esteri e dal Ministro 
del tesoro; 

b) dalle maggiorazioni o dalle riduzioni 
relative alle singole sedi, risultanti dal coef­

ficiente determinato per il personale diplo­

matico e consolare che non abbia qualifica 
di Ambasciatore o di Ministro o di Console 
Generale a norma dell'articolo 3 lettera b), 
della legge 4 gennaio 1951, n. 13. 

Per le sedi ove siano stabiliti più coeffi­

cienti oltre quelli fissati per l'Ambasciatore 
o il Ministro o il Console Generale, e qualora 
l'attività culturale e scolastica si svolga in 
sede diversa da quella di residenza della 
Rappresentanza diplomatica o consolare, il 
coefficiente da assegnare al personale di cui 
alla presente legge sarà determinato con de­

creto del Ministro degli affari esteri di con­

certo con il Ministro del tesoro sentita la 
commissione di cui all'articolo 24 della legge 
4 gennaio 1951, n. 13. 

Prima di mettere in votazione l'articolo 3 
del disegno di legge, passiamo all'esame e 
alla votazione dell'allegata tabella, di cui 
do lettura : 
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TABELLA DEGLI ASSEGNI D I SEDE DA CORRISPONDERSI AL P E R S O N A L E 
ADDETTO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E CULTURALI ITALIANE 

E S T R A N I E R E ALL 'ESTERO 

A) PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ITALIANE B f t S ® 
ALL'ESTERO 

1) Preside di Is t i tuto di istruzione secondaria, o docente incaricato della 
presidenza L. 145.000 

2) Preside di scuola media isolata, direttore di scuola d 'avviamento o 
tecnica, o docente incaricato della presidenza o direzione . . . . L. 130.000 

3) Professore nelle scuole italiane » 95.000 
4) Direttore didattico con funzioni ispettive » 100.000 
5) Direttore didattico » 95.000 
6) Maestro incaricato di direzione didattica » 80.000 
7) Maestro nelle scuole italiane » 73.000 

B) PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LE ISTITUZIONI CULTURALI ITALIANE 
E PRESSO LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE STRANIERE 

8) Direttore di Is t i tu t i I tal iani di Cultura di I classe (Londra, Madrid, 
New York, Parigi) » 

9) Direttore di Is t i tu t i I tal iani di Cultura di I I classe (Amburgo, Anka­
ra, Atene, Barcellona, Bruxelles, Budapest , Buenos Aires, Cairo, 
Caracas, Colonia, L'Aja, Marsiglia, Messico, Monaco, Rio de Janeiro, 
San Paolo, Santiago, Stoccolma, Tokio, Vienna, Zurigo) . . . . » 

10) Direttore di Is t i tu t i I tal iani di Cultura di I I I classe (Addis Abeba, 
Beirut, Bogota, Copenaghen, Dublino, Guatemala, Helsinki, Inn­
sbruck, Lima, Lisbona, Melbourne, Mogadiscio, Montevideo, Mon­
treal, Strasburgo, Tel Aviv, Tripoli) » 

11) Vice direttore di Is t i tut i Italiani di Cultura di I classe » 
12) Vice direttore di Is t i tut i I tal iani di Cultura di 11 classe (Amburgo, 

Bruxelles, Cairo, Caracas, Colonia, Ins tanbul , Monaco, Stoccolma., 
Vienna, Zurigo) » 

13) Professore o funzionario di carriera direttiva in servizio presso gli 
Ist i tut i Italiani di Cultura » 

14) Lettore di lingua italiana in Is t i tu t i di istruzione stranieri di ogni 
grado, con l'incarico di at t ivi tà culturali extra-accademiche; profes­
sore chiamato a coprire una cattedra presso Università, Istituti su­
periori, Conservatori stranieri » 

15) Lettore di lingua italiana in Is t i tu t i di istruzione stranieri di ogni grado » 

205.000 

158.000 

143,000 
135.000 

120.000 

95.000 

105.000 
90.000 

M E S S E R I . A mio parere alcuni 
punt i della tabella in esame dovrebbero es­
sere emendati . 

Alla let tera A, punto 5, è stabilita per il 
diret tore didattico una base mensile di 95 

mila lire. Si t ra t ta di un personale che espli­
ca funzioni direttive di coordinamento, al 
quale, per tut to un complesso di ragioni che 
sarebbe lungo elencare, spetterebbe qualcosa 
di più. 
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Propongo, pertanto, di elevare la base men­

sile da lire 95 mila a lire 115 mila. 

P R E S I D E N T E . In queste modo il 
direttore didattico percepirebbe un assegno 
mensile superiore a quello stabilito per il 
direttore didattico con funzioni ispettive. 

M E S S E R I . Non ho nulla in contra­

rio a che venga elevato l'assegno mensile 
del direttore didattico con funzioni ispettive 
a 120 mila lire. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Per mantenere il sistema 
proposto, ritengo sia opportuno portare ras­

segno mensile del direttore didattico a 110 
mila lire e quello del direttore didattico con 
funzioni ispettive a 115 mila lire. 

M E S S E R I . Concordo senz'altro. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal senatore Mes­

seri, tendente ad elevare la misura dell'as­

segno di sede per i direttori didattici con 
funzioni ispettive da lire 100 mila a lire 115 
mila. 

(È approvato). 

Metto, ora, ai voti l'emendamento presen­

tato dal senatore Messeri, tendente ad ele­

vare l'assegno di sede per i direttori didat­

tici da lire 95 mila a lire 110 mila. 
(È approvato). 

M E S S E R I . Vorrei osservare ancora 
che si parla tanto di politica di cooperazione 
con l'America Latina, giustificata ampiamen­

te dalla presenza di larghe masse di nostri 
connazionali e che giustamente si ritiene che 
la presenza italiana in questa parte dell'Ame­

rica, sotto il profilo culturale, sia imprescin­

dibile; propongo, pertanto, che l'Istituto 
italiano di cultura di Buenos Aires venga 
elevato ad Istituto di I classe. 

Per un omaggio all'Eliade, alle sue tradi­

zioni, omaggio al quale nessuno, credo, si 
può sottrarre, anche l'Istituto italiano di cul­

tura di Atene dovrebbe essere, a mio avviso, 
elevato ad Istituto di I classe ; se però, per 

ragioni pratiche, si ritenesse più opportuno 
elevare alla I classe un'altra sede, quale, 
per esempio, quella di Colonia, non ho nulla 
da eccepire e rinuncio ad insistere per Atene. 

Comunque, sarei particolarmente grato al 
Governo qualora, in considerazione della lie­

ve entità della copertura necessaria, accet­

tasse di elevare alla I classe sia l'Istituto 
italiano di cultura di Atene che quello di 
Colonia, 

F E R R E T T I . Qualora il senatore Mes­

seri rinunciasse alla sua proposta, cosa che 
non è nel suo costume, dichiaro che faccio 
mio l'emendamento relativo all'Istituto ita­

liano di cultura di Atene, 
Ad Atene sono stati titolari .dell'Istituto 

uomini di primissimo ordine, come Bruno 
Lavagnini che, a detta degli stessi greci, co­

nosce profondamente la letteratura moder­

na, oltre quella antica. Abbiamo sempre avu­

to un personale specializzatissimo, senza con­

tare che Roma, senza Roma antica avrebbe 
forse potuto essere quella che è oggi, ma 
senza Atene, no. 

Non amo le « legioni quadrate », quanto 
il 'pensiero di Aristotele, Platone, eccetera. 
Senza Grecia non esisterebbe il mondo mo­

derno, né la sua civiltà. 

C A R B O N I . Accanto a tutte le ragioni 
portate dai colleghi, è opportuno ricordare 
che ad Atene abbiamo un Istituto italiano di 
cultura, retto, come è noto, dal professor 
Doro Levi, che sta compiendo studi di un in­

teresse unico per la nostra cultura. 
Anche per queste tradizioni di studi ita^ 

liani e di scavi, che eseguiamo con un senso 
d'arte unico forse (la ricostruzione dei pa­

vimenti di alabastro fatta dalla Scuola ita­

liana è veramente unica al mondo), ritengo 
■che­l'Istituto italiano di cultura di Atene 
debba senz'altro essere elevato ad Istituto 
di I classe. Non intendo per questo sminuire 
il valore dell'Istituto di Colonia, dato che, 
a mio avviso, ambedue le sedi meriterebbero 
di essere poste su uno stesso piano. 

C E S O H I". I direttori di Istituti ita­

liani di cultura di II classe possono esse 
re promossi direttori di I classe? 
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R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Senatore Ceschi, non si trat­
ta di un problema di graduator ia di perso­
nale, ma di sedi. 

Per quanto r iguarda gli emendamenti pro­
posti dal senatore Messeri, dichiaro che ac­
cetto senz'altro quello relativo al passag­
gio dell ' Ist i tuto italiano di cultura di Bue­
nos Aires dalla II alla I classe; così come 
concordo su quello tendente ad elevare alla 
I classe l ' Ist i tuto di Colonia, in considera­
zione dell ' importanza che riveste nel qua­
dro dei nostr i Ist i tuti . 

Non posso, d 'al tra parte, oppormi alla ri­
chiesta di elevare alla I classe anche l'Isti­
tuto di Atene, e mi r imetto per tanto alla 
decisione che la Commissione vorrà pren­
dere. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento presentato dal senatore Mes­
seri, tendente ad aggiungere al punto 8 della 
let tera B le sedi di Atene, Buenos Aires e 
Colonia e a sopprimere, di conseguenza, le 
medesime sedi al punto 9. 

(È approvato). 

Ricordo, inoltre, alla Commissione che il 
senatore Messeri ha presentato un emenda­
mento tendente ad includere, t ra gli Ist i tuti 
italiani di cultura di I I I classe; gli Ist i tuti 
di Grenoble, Lagos e Tunisi. 

M E S S E R I . Non si t ra t ta proprio di 
una proposta : in verità gli Ist i tuti di Gre­
noble, Lagos e Tunisi sono stati già fondati 
nel periodo intercorso t ra la presentazione 
del disegno di legge in esame e l 'odierna 
discussione. Il mio può quindi essere defi­
nito più esat tamente un suggerimento pra­
tico, tendente ad evitare di dover provvedere 
in futuro con delle nuove modificazioni alla 
tabella. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. È esat to quanto osservato 
dal senatore Messeri ; sono pertanto favore­
vole al l 'emendamento proposto. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo presentato dal se­
natore Messeri. 

(È approvato). 
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M E S S E R I . Propongo, infine, di por­
tare l'assegno di sede spet tante ai direttori 
di Ist i tuti italiani di cul tura di I classe da 
lire 205 mila a lire 200 mila e di elevare 
l'assegno di sede per i professori o funzionari 
di carriera direttiva in servizio presso i ci­
tati Ist i tuti da lire 95.000 a lire 100 mila. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Dichiaro di essere favorevole 
al l 'emendamento proposto dal senatore Mes­
seri. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento proposto dal senatore Messe­
ri, tendente a por ta re l 'assegno dì sede 
spettante ai direttori di Ist i tuti italiani di 
cultura dì I classe a lire 200 mila. 

(È approvato). 

Metto ai voti l 'emendamento sostitutivo 
presentato dal senatore Messeri, tendente ad 
elevare rassegno di sede per i professori o 
funzionari di carr iera direttiva in servizio 
presso gli Ist i tuti italiani di cultura da lire 
95 mila a lire 100 mila. 

(È approvato). 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l 'allegata tabella di cui ho già 
dato lettura, con gli emendamenti testé ap­
provati. 

(È approvata). 

Metto ai voti l 'articolo 3. 

(E approvato). 

Art. 4 , 

Gli assegni di cui all 'unita tabella, mag­
giorati o diminuiti ai sensi del precedente ar­
ticolo 3, competono al sottoindicato persona­
le e nelle seguenti misure : 

a) 100 per cento al personale coniugato, 
capofamiglia, non separato legalmente, op­
pure separato legalmente con prole a carico ; 
al personale non coniugato o vedovo con pro­
le a carico; 

b) 80 per cento al personale coniugato, 
capo-famiglia, senza prole a carico, quando 
l 'altro coniuge esplichi un 'at t ivi tà lavorati-
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va ; al personale coniugato, capo-famiglia, 
legalmente separato, senza prole a car ico; 
al personale non coniugato o vedovo senza 
prole a carico ; al personale coniugato, non 
capo-famiglia, quando il capo-famiglia ri­
sieda in Italia o sia permanentemente inabile 
a qualsiasi lavoro. 

Gli assegni di sede del personale coniuga­
to, capo-famiglia non separato legalmente 
sono aumentat i del 4 per cento per ogni fi­
glio a carico. 

Agli effetti delle precedenti disposizioni si 
intendono a carico i figli minorenni e quelli 
maggiorenni inabili permanentemente a qual­
siasi lavoro. 

A questo articolo è stato presentato', dai 
senatori Mencaraglia e Pastore, il seguente 
emendamento : « Al pr imo comma, lettera 
b), sopprimere le parole: " q u a n d o il capo­
famiglia risieda in Italia o sia permanente­
mente inabile a qualsiasi lavoro " ». 

M E N C A R A G L I A . L'emendamento 
proposto ha avuto origine da una domanda 
che ci siamo posti il senatore Pastore ed io, 
e cioè se è giusto, dopo aver apportato una 
iniziale riduzione al t ra t tamento economico 
del personale coniugato non capofamiglia , 
annullare rassegno di sede quando il capo­
famiglia svolga la propria attività in sede 
diversa da quella di residenza della Rappre-
sentenza diplomatica o consolare. 

Così facendo, non faremmo che dare un 
incentivo alla creazione di situazioni fami­
liari non corrette, poiché poche insegnanti 
cont rar ranno matr imonio prevedendo di do­
ver r inunciare all 'assegno di siede. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Desidero fare una osserva­
zione di cara t tere prel iminare. 

Ci troviamo di fronte ad emendament i 
che debbono, a mio avviso, essere sottopo­
sti all 'esame della Commissione finanze e 
tesoro del Senato. 

Stiamo appor tando delle modifiche che 
r iguardano il problema della retr ibuzione e 
mi domando se possiamo procedere o non 
si debba invece consultare nuovamente la 
5a Commissione, dato che il parere espresso 
r iguardava un testo diverso. 
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S P A N O . Si t ra t ta di situazioni serie 
e gravi, ma tali da non impor tare ingenti 
spese. 

Il problema dal quale i nostr i colleghi 
hanno preso le niosse r iguarda sopra t tu t to 
un certo gruppo di nos t re insegnanti al­
l 'estero, ed in part icolare venthventiciiique 
insegnanti della Casa d'Italia di Asmara che, 
nate in colonia da funzionari italiani, hanno 
studiato ed insegnano in quella città. Esse 
si t rovano in una situazione per cui, sposan­
dosi, verrebbero a perdere l 'assegno di sede. 
Si pone per esse, quindi, un problema gra­
ve, che turba la loro vita e che può costi­
tuire un grave incentivo al concubinaggio. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ho voluto fare una osser­
vazione di procedura e non di meri to . 

In relazione al mer i to del l 'emendamento 
proposto, non ho alcuna obiezione da fare 
qualora la Commissione ritenesse di poter 
procedere senza sentire p r ima il parere del­
la 5a Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che non 
sia necessario richiedere il parere della 
Commissione finanze e tesoro, dato che si 
t ra t ta di cifre modeste che non incidono 
sulla por ta ta della copertura. 

Metto ai voti l ' emendamento dei sena­
tori Mencaraglia e Pastore, tendente a sop­
primere al pr imo comma, let tera b), le pa­
role: « quando il capo famiglia risieda in 
Italia o sia permanentemente inabile a qual­
siasi lavoro ». 

(È approvato). 

P A S T O R E . A mio avviso dovrebbero 
essere soppresse anche le parole: « al per­
sonale coniugato, non capo famiglia ». 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ritengo che sia oppor tuno 
lasciare tale dizione. 

M E N C A R A G L I A . Sono contrar io 
alla proposta del senatore Pastore . 

L U S S U . È evidente che si riferisce a 
delle donne. Deve r imanere così. 
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P R E S I D E N T E . Se il senatore Pa­
store non intende t r amuta re in proposta 
formale di emendamento la sua osservazio­
ne, passiamo ad esaminare l 'emendamento 
aggiuntivo dei senatori Mencaraglia e Pasto­
re, che risulta così formulato: « Inserire 
dopo le parole " non separato legalmente " 
le altre " o separato legalmente con prole a 
carico " ». 

P A S T O R E . Ritengo sia più oppor­
tuno emendare il secondo comma dell'arti­
colo 4, sopprimendo le parole: « non sepa­
rato legalmente ». 

J A N N U Z Z I . Che ragione c'è di fare 
un simile emendamento, dato che l 'aumen­
to è concesso in rappor to al numero dei 
figli a carico? 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ci t roviamo di fronte ad 
uno di quei casi in cui è oppor tuno ripe­
tere. 

J A N N U Z Z I . Non sono d'accordo. 
Perchè aggiungere nella legge qualcosa che 
è superfluo e coimplica maggiormente le 
cose? Non è un buon metodo legislativo 
questo! 

Sono favorevole alla proposta avanzata 
dal senatore Pastore di formulare il secon­
do comma nel modo seguente: « Gli asse­
gni di sede del personale coniugato, capo 
famiglia, sono aumentat i del 4 per cento 
per ogni figlio a carico », dato che, elimi­
nando tut t i i riferimenti, si giunge alla stes­
sa conclusione proposta dal senatore Men­
caraglia. 

M E N C A R A G L I A . Concordo con le 
obiezioni fatte dai senatori Jannuzzi e Pa­
store. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, me t t o ai voti l'emen­
damento presentato dai senatori Mencara­
glia e Pastore nella nuova formulazione 
suggerita dallo stesso senatore Pastore e dal 
senatore Jannuzzi, accettato dal Governo, 
tendente a sopprimere al secondo comma 
le parole: « non separato legalmente ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 4, con gli emen­
damenti testé approvati . 

(È approvato). 

Art. 5. 

Al compimento dell 'ottavo anno di ser­
vizio nella stessa circoscrizione consolare 
cessa, per il personale di cui alla presente 
legge, la corresponsione dell 'assegno (di cui 
alla let tera b) dell 'articolo 1. 

Nella determinazione degli otto anni di 
cui al precedente comma sarà computato il 
servizio, continuativo e non continuativo di 
ruolo e non di ruolo, pres ta to anche ante­
r iormente al l 'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Le norme di cui al presente articolo ver­
ranno applicate a decorrere dal 1° ot tobre 
successivo alla data di en t ra ta in vigore del­
la presente legge. 

A questo articolo è stato presentato dai 
senatori Mencaraglia e Pastore un emen­
damento tendente a sopprimere l 'intero ar­
ticolo. 

M E N C A R A G L I A . Con il presente 
articolo si viene a creare una differenzia­
zione t ra il personale insegnante e il perso­
nale dirett ivo degli isti tuti e delle scuole 
italiane all 'estero perchè accadrà indubbia­
mente che mentre alcuni avranno la possi­
bilità di spostarsi in tempo utile dall 'una 
all 'altra sede, conservando così permanen­
temente rassegno idi sede, altri, anche per 
motivi familiari, dovranno fermarsi nella 
cit tà in cui lavorano, venendo a perdere 
così l 'assegno al quale per il loro lavoro 
hanno avuto diri t to per un certo numero 
di anni . 

In questo modo poniamo le famiglie di 
fronte ad un serio problema: non tut t i e 
due i membr i della famiglia si possono spo­
stare e alcuni debbono, perciò, r inunciare 
ad un assegno che altri colleghi più giovani 
riescono a conservare. 

Ritengo che ciò non sia giusto, dato che 
tutt i svolgono un lavoro par i ai fini del ren­
dimento. 

I motivi che hanno (dettato questo arti­
colo, e cioè che il personale dopo otto anni 



Senato delta Repubblica 174 — III Legislatura 

3a COMMISSIONE (Affari esteri) 

è riuscito ad inserirsi nella vita dello Stato 
(il che significa suggerire la ricerca di altre 
fonti di guadagno), non possono costituire 
•il fondamento di una simile norma; per­
tanto sono dell'avviso che sia opportuno 
sopprimere .l'intero articolo 5. 

J A N N U Z Z I . Desidero sapere dal 
rappresentante del Governo se, oltre ai mo­
tivi indicati dal senatore Mencaraglia, ve ne 
sono altri, dato che quelli esposti mi sem­
brano insufficienti a giustificare l'esisten­
za di un simile articolo. 

Poiché gli assegni di sede sono corrispo­
sti in seguito al trasferimento all'estero, 
finché dura la residenza all'estero dovreb­
bero continuare ad essere elargiti. 

M E S S E R I . Il personale dei nostri 
istituti di cultura all'estero non è destinato 
colà permanentemente, ma si presuppone 
una rotazione che è utile ai fini stessi della 
vitalità della classe insegnante, anche in 
rapporto ai contatti che deve avere con il 
nostro Paese. 

Dobbiamo fare di tutto per evitare que­
sto processo di impianto definitivo in un 
centro; ed io lamento, in verità, che non 
si sia mai fissato un termine di permanen­
za all'esiterò per questi insegnanti, ledendo 
così interessi e aspettative di altri docenti 
che possono fare o meglio o come loiro, 

J A N N U Z Z I . Sii tratta di una speci­
ficazione politica. 

M E S S E R I . O l a misura deve essere 
approvata così com'è, o deve essere elevata 
a 10 anni, come ha proposto il relatore. 

C E S C H I . L'ipotesi avanzata dal se­
natore Mencaraglia è veramente grave, poi­
ché noi verremmo ad incitare coloro che 
si trovano all'estero a consolidare la loro 
posizione attraverso altre relazioni di ca­
rattere economico. Veniamo, in sostanza, a 
tagliare i viveri, per costringere le persone 
a cambiare sede. Se, effettivamente, esiste 
il problema dell'avvicendamento, anche agli 
effetti di un completameli to'della cultura è 
dell'esperienza dei funzionari, è necessario 
provvedere con una disposizione precisa, 
nella quale si stabilisca, ad esempio, che 
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l'incarico dura otto anni: ma non è possi­
bile tagliare i viveri. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente die 
l'osservazione del senatore Ceschi non ri­
guarda tanto l'emendamento presentato dal 
senatore Mencaraglia, quanto il concetto 
secondo il quale, per l'efficienza dei nostri 
istituti di cultura all'estero, sarebbe oppor­
tuno fissare un limite di permanenza, sopra­
tutto allo scopo di consentire ai direttori 
di rientrare in Patria e di riprendere con­
tatto con la cultura italiana. Non sto mani­
festando un mio pensiero, ma sto spiegando 
i vostri, e, pertanto, vi pregherei di discutere 
la questione in profondità, senza limitarvi 
all'aspetto formale della permanenza e degli 
assegni. 

S P A N O . In linea di principio, non sono 
alieno dall'accogliere l'argomentazione del 
senatore Messeri, poiché, come regola ge­
nerale, il criterio dovrebbe essere fissato, 
quantunque, a mio avviso, tale criterio non 
dovrebbe essere tassativamente prescritto 
da una disposizione di legge riguardante l'av­
vicendamento, dal momento che saremmo 
costretti ad entrare in una casistica estre­
mamente varia sia da una parte che dal­
l'altra. Vi sono, infatti, dei casi nei quali 
una restrizione sul tipo di quella posta dal­
l'articolo 5 costituirebbe, di fatto, un incen­
tivo alla snazionalizzazione, così come la 
disposizione dell'articolo 4, che è stata abo­
lita, costituiva un impedimento al matrimo­
nio per certi nostri connazionali. È chiaro 
che, come norma generale e pratica del no­
stro Ministero, debba essere seguito il cri­
terio esposto dal senatore Messeri, con il 
quale concordo per delle ragioni evidenti, 
ma siccome i casi sono molteplici, a mio 
avviso, la restrizione potrebbe opportuna­
mente essere soppressa. Infatti, o la rota­
zione esiste, e in questo caso gli otto anni 
sono sufficienti, o non esiste, ed allora 
non capisco perchè dobbiamo creare dei mo­
tivi così gravi, tali da spingere addirittura 
fuori dalla nostra comunità nazionale certi 
elementi che si trovano in condizioni nelle 
quali difficilmente potrebbero accettare que­
sto criterio di rotazione. 

Pertanto, pensando ai nostri connaziona-
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li i quali, senza loro colpa, per il fatto, 
cioè, di essere nati in una ex colonia o di 
esservi andati da piccoli, si trovano oggi in 
una situazione angosciosa, ritengo che non 
dobbiamo creare delle condizioni in base 
alle quali sia resa difficile la loro perma­
nenza nella comunità nazionale. Di conse­
guenza, sono pienamente favorevole all'emen­
damento soppressivo presentato dal sena­
tore Mencaraglia. 

L U S S U . Personalmente, sarei favore­
vole alla soppressione dell'intero articolo 5. 
Il problema è molto interessante, ma dob­
biamo cercare di semplificarlo. Il disegno 
di legge in esame considera il trattamento 
economico del personale e non la destina­
zione o la rotazione del personale stesso: di 
conseguenza, tale problema è completamen­
te estraneo alla materia prevista dal prov­
vedimento. Sono, pertanto, completamente 
favorevole alla soppressione dell'articolo 5. 

J A N N U Z Z I . Mi sembra che la que­
stione sia di una chiarezza manifesta. Il di­
segno di legge in esame si occupa del per­
sonale di ruolo, il quale non va volontaria­
mente in una località e non può rimanervi, 
o meno, a suo piacimento, oltre un determi­
nato limite di tempo, a seconda della sua 
convenienza economica, tanto che, toglien­
dogliela, lo si costringe ad andarsene. Il 
personale dì ruolo, infatti, va dove il Mini­
stero gli ordina dì andare. Ora, con il pre­
senile provvedimento, si stabilisce che se il 
Ministero comanda ad un certo personale di 
stare in una sede oltre gli otto anni, questo 
ultimo vi deve rimanere obbligatoriamente, 
dal momento che è personale di ruolo; però, 
allo scadere dell'ottavo anno, non si sa per 
quale ragione, gli tagliamo i viveri. Il se­
natore Messeri ha fatto rilevare che i vi­
veri vengono tagliati per evitare che il per­
sonale in questione faccia delle pressioni 
per rimanere. Ora, se dobbiamo consacrare 
in un provvedimento un principio così as­
surdo, solo per evitare che si verifichino del­
le pressioni interne al Ministero, mi sembra 
che non svolgiamo la nostra opera di legi­
slatori, ma ci preoccupiamo di quelle che 
possono essere delle piccole situazioni in­

terne del Ministero, che, in verità, esulano 
da qualsiasi serio dibattito, 

M E S S E R I . Vorrei far presente al se­
natore Jannuzzi che vi sono delle situazioni 
specifiche, che forse egli ignora, poiché, a 
volte, avviene che dei docenti vengano re­
tribuiti da altri enti stranieri. Si viene, così, 
a creare un complesso di elementi, in base 
ai quali il docente preferisce restare. Sono 
d'accordo sul fatto che la lettera dell'arti­
colo, che è dettato da situazioni peculiari, 
è un po' oscura, ma il fatto che allo sca­
dere dell'ottavo anno venga meno questa 
indennità può porre i docenti nella con­
dizione di poter operare una scelta. Comun­
que, è inammissibile che un funzionario, ri­
manendo in sede, tolga il posto a un altro 
collega, ma d'altra parte l'articolo in esa­
me cerca di eliminare delle situazioni par­
ticolari che, in pratica, si determinano. 

Per concludere, vorrei fare un'ultima os­
servazione. Il disegno di legge in esame, 
come giustamente ha rilevato il senatore 
Lussu, attiene al trattamento economico di 
un personale che non ha ancora un regola­
mento definitivo. Ora lamento il fatto che 
il personale che si occupa di un settore così 
delicato, come è quello delle relazioni cul­
turali, si trovi, per così dire, a metà strada 
tra il Ministero della pubblica istruzione e 
quello degli esteri, e sia, di conseguenza, in 
attesa di un regolamento definitivo. Riten­
go che questa sia la ragione per la quale il 
Dicastero competente abbia avanzato que­
sta proposta che, indubbiamente, è oscura 
per coloro che non conoscono la situazio­
ne di fatto di alcuni istituti che si trovano 
all'estero, 

F E N O A L T E A . La disposizione della 
quale si propone la soppressione è giustifi­
cata dalla relazione introduttiva al disegno 
di legge, che suona così: « Sii ritiene infatti 
che dopo tale periodo il docente e la sua 
famiglia abbiano potuto inserirsi nell'am­
biente locale e non abbiamo quindi necessità 
della particolare integrazione economica 
rappresentata dall'assegno di sede ». 

In verità, non riesco a comprendere qua­
le sia il significato di questa inserzione nel­
l'ambiente locale. 
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R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ringrazio vivamente il se­

natore Messeri per le osservazioni fatte, che 
hanno chiarito il significato dell'articolo 5. 
Non si tratta, infatti, di un problema di 
snazionalizzazione o di posizione al servizio 
di interessi di enti stranieri, ma sii tratta 
di situazioni di fatto che si verificano e 
che, alle volte, giovano alla nostra situazio^ 
ne in determinati Paesi. Presso alcune uni­

versità straniere, infatti, si sommano le fun­

zioni di lettore e di direttore dell'istituto e, 
di conseguenza, se colui che ha l'incarico 
di lettore riceve una chiamata da parte del­

l'Università presso la quale presta servizio, 
viene ad avere un trattamento economico 
doppio, e, precisamente, il primo per l'isti­

tuto di cultura e l'altro per quanto attiene 
alla posizione di lettore. Vi sono, in que­

sto momento, altre persone che chiedono 
degli avvicendamenti e, pertanto, invece di 
fissare una norma rigida, aio che è nei po­

teri dell'Amministrazione, sembra preferi­

bile concedere ali 'interessato un opzione, 
permettendogli di valutare se gli convenga 
continuare a restare in quella sede anche 
senza assegno integrativo o se sia preferi­

bile essere richiamato, con tutte le conse­

guenze che ne derivano. 

J A N N U Z Z I . In tal caso bisognereb­

be stabilire un obbligo di richiamo. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. In seguito alle osservazioni 
dei senatori Ceschi, Lussu, Fenoaltea e Men­

caraglia, vorrei pregare la Commissione di 
rinviare l'esame del disegno di legge, affin­

chè il Governo possa approfondire mag­

giormente l'argomento riguardante l'arti­

colo 5. Vorrei, infatti, essere in grado di 
fornire alla Commissione ulteriori elemen­

ti, affinchè il giudizio possa essere il più 
preciso possibile. Ho ricevuto una serie di 
emendamenti sull'articolo 5, emendamen­

ti che accolgo integralmente, ma mi trovo, 
ora, dì fronte al fatto nuovo della soppres­

sione, che richiede da me un ulteriore stu­

dio, per poter mettere a disposizione della 
Commissione altri elementi. 

M E N C A R A G L IA . Vorrei ringrazia­

re ­l'onorevole Sottosegretario per le sue di­

chiarazioni e per l'intenzione di studiare più 
approfonditamente il problema in esame. 

I casi che si possono presentare in pra­

tica sono molti, poiché si possono, ad esem­

pio, avere dei direttori che sono lettori pres­

so istituti universitari e, in questo caso, 
vi può essere un problema di opzione per 
l'assegno di sede e per quello che percepi­

scono all'università. La mia preoccupazio­

ne, quella che ha, poi, determinato la pro­

posta dà soppressione, non parte dall'esame 
della valutazione dei casi verificantisi nei 
gradi più elevati, ma dalla considerazione di 
una categoria più numerosa, e precisamen­

te di quella dei maestri delle scuole italia­

ne. Questi ultimi, infatti, possano stabilire 
eventuali legami con l'ambiente locale, tan­

to che, a un certo momento, può sorgere il 
problema del loro trasferimento. Ora, il tra­

sferimento è già un problema difficile di per 
se stesso, poiché si svolge entro un quadro 
limitato, ma, in questi casi, è ulteriormen­

te limitato dal rapporto di conoscenza di 
determinate lingue e dall'opportunità, quin­

di, di spostare l'elemento in un Paese del 
quale conosce la lingua. Vi possono essere, 
invece, altri casi in cui si richiede il rien­

tro del funzionario, per metterlo a disposi­

zione del Ministero della pubblica istruzio­

ne. Ora, in tutti questi spostamenti, sarà 
giusto tener canto di eventuali legami fami­

liari che l'insegnante possa aver contratto 
durante la sua permanenza all'estero. Del 
resto, quando si tratta di spostare un inse­

gnante all'interno del Paese, l'autorità sco­

lastica tiene conto, sul piano umano, di que­

sti legami e, di conseguenza, non vi è ragio­

ne di ignorarli par l'insegnante che si trovi 
•all'estero. Pertanto, a mio avviso, il pro­

blema deve essere considerato sia dal punto 
di vista finanziario che sotto l'aspetto uma­

no, tenendo, quindi, conto delle aspira­

zioni e delle esigenze di questi insegnanti. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno os­

servazioni, aderendo alla richiesta dell'ono­

revole ■ Sottosegretario, il seguito della di­

scussione del disegno di legge è rinviato ad 
altra seduta, per consentire al Governo un 
più approfondito' esame della situazione. 

(Così rimane stabilito), 
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Seguito della discussione e rinvio del dise­
gno di legge: « Adeguamento dei ruoli 
organici del Ministero degli affari este­
ri » (1702) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Adeguamento dei ruoli or­
ganici del Ministero degli affari esteri ». 

Ricordo che è stata chiusa nella seduta 
precedente la discussione generale. 

J A N N U Z Z I , relatore. Comunico che 
sul disegno di legge in esame la 5a Commis­
sione ha espresso un secondo parere, del 
seguente tenore: 

« La Cpimmissione finanze e tesoro, ri­
chiesta del parere sugli emendamenti pre­
sentati al disegno di legge n. 1702, e per­
venuti alla Commissione stessa in data 9 
dicembre ul t imo scorso, considerata la 
lieve entità della maggiore spesa prevista 
e preso at to delle assicurazioni dei compe­

tenti organi ministeriali circa l 'ampia pos­
sibilità di copertura negli stanziamenti di 
bilancio, dichiara di non aver nulla da os­
servare per la par te di sua competenza ». 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l 'esame e alla votazione degli articoli, di cui 
do let tura: 

Art. 1. 

L'organico del ruolo aggiunto alla carrie­
ra diplomatkxHConsolare isti tuito con il de­
cre to del Presidente della Repubblica 30 
novembre 1954, n. 1496, viene stabilito come 
dall 'acclusa tabella I. 

I posti di cui all 'organico suddet to sono 
conferiti, nei modi di legge, ai Consiglieri 
di I classe dei ruoli aggiunti alle carriere 
per l 'emigrazione, commerciale, per l'Orien­
te e pe r la s tampa del Ministero, degli affari 
esteri in proporzione alla consistenza effet­
tiva dei ruoli stessi. 

Do lettura, anche, della tabella I, alla quale 
l 'articolo fa riferimento : 

TABELLA I 

Coefficiente di 
stipendio 

970 

900 

RUOLO AGGIUNTO AL RUOLO ORGANICO 
DELLA CARRIERA DIPLOMATICO-CONSOLARE 

Qualifica 

Inviato Straordinar io e Ministro Plenipo­
tenziario di I classe 
Inviato Straordinar io e Ministro Plenipo­
tenziario di II classe 

N. dei posti 

1 

6 

7 

M E S S E R I . Chiedo venia alla Com­
missione per non aver partecipato alle scor­
se sedute, ma sono stato all 'estero e, di con­
seguenza, non ho potuto prendere par te alla 
discussione. 

Comunico, innanzitut to, alla Commissio­
ne ohe sull 'articolo in esame intendo pre­
sentare un emendamento. Il disegno di leg­
ge è, indubbiamente, il r isultato di una vi­
cenda tormenta ta , e bisogna dare at to al 
Sottosegretario di aver proceduto con gran­
de impegno nell 'elaborazione di un provve­

dimento così complesso, che tocca gli in­
teressi di tu t te le categorie del Ministero e, 
sopratut to , di quella degli appar tenent i ai 
ruoli aggiunti, le cui posizioni di carriera si 
t rovano in una condizione disastrosa. Tutta­
via, come è emerso durante la discussione, 
sia in seno alla Commissione che in Aula, 
del bilancio del Ministero degli esteri, risul­
ta chiaramente che è necessario insistere sul­
l'unificazione delle carriere del Ministero. 

Vorrei, inoltre, far rilevare che è assurdo 
par lare ancora di ruoli aggiunti, ohe costi-
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tuiscono il residuo di un'inserzione post­
bellica di altre carriere, appartenenti , so­
pra t tu t to , a disciolte Amministrazioni, nel 
seno dell 'Amministrazione degli esteri. Non 
è assolutamente oppor tuno lasciare in que­
ste posizioni-limibo delle persone che, per 
doti dì ingegno e capacità, potrebbero 
pieno jure aspirare a qualsiasi avanzamento 
di carriera e, quindi, anche al ruolo di Am­
basciatore. 

In secondo luogo, sarei dell'avviso di abo­
lire tu t ta la par te che par la delle carriere 
per l 'emigrazione, commerciale, per l'Orien­
te e per la stampa, poiché quando un Mini­
s t ro è plenipotenziario non si possono fare 
queste distinzioni. 

Vorrei, inoltre, chiedere alla Commissione 
di inserire, nell 'articolo in esaime, la tabella 
dei paoli dìploimatieo-consolari, in modo da 
fondere tut t i questi posti, lasciando ferme 
le giuste richieste degli altri ruoli, che ven­
gono accolte. In tal modo, si viene a defi­
nire il problema dell 'aumento degli orga­
nici, che dal 1940 aspettano di vedere ri­
solta la loro situazione. 

Mi rendo conto delle difficoltà che vengo 
a sollevare con tale proposta e ne chiedo 
venia all 'onorevole Sottosegretario. So con 
quanto impegno e con quan to slancio il Go­
verno sia venuto incontro alle richieste di 

tut te le categorie e quanto siano interessati 
al provvedimento in esame alcuni uscieri che 
conosco da p iù di 20 anni e degli ottimi ar­
chivisti; e tut t i sanno ohe questi impiegati 
formano le così dette piccole rotelle che as­
sicurano il funzionamento della grande mac­
china del Ministero degli esteri e della no­
stra rappresentanza all 'estero. Non vorrei 
assolutamente che degli individui che attri­
buiscono alla carriera un ' impor tanza note­
vole vengano mortificati, essendo lasciati 
in questo limbo. 

Per quanto r iguarda il problema finanzia­
rio, so che vi è già una copertura di 350 
milioni e ho l ' impressione che, nel modo 
in cui l 'emendamento viene presentato, sarà 
possibile integrarla. 

La mia osservazione ha un certo valore, 
poiché il disegno di legge in esame rispon­
de, indubbiamente, ad esigenze contingen­
ti, ma non ad esigenze .dell'Amministrazio­
ne, che dovranno essere oggetto di un esa­
me più .meditato ed approfondito. 

Propórrei , per tanto , che l'articolo 1 ve­
nisse così formulato: 

« L'organico della carriera dipìomatico-
consolare è stabilito come dalla tabella I 
allegata alla presente legge ». 

La tabella I sarebbe del seguente tenore: 

TABELLA I 

Coefficiente 

1040 
970 
900 
670 
500 
402 
325 
271 
220 

Ambasciatori 
Ministri di la classe . . 
Ministri di 2a classe , . . 
Consiglieri di Ambasciata 
Consiglieri di Legazione . 
Primi Segretari . . . . 
Secondi Segretari 
Terzi Segretari . . . . 
Addetti di Legazione . . 

TOTALI . . . 

Organico 
attuale 

12 
30 
66 
66 
70 
85 

199 

528 

Proposte di 
aumento 

9 
19 
2 

io 
20 
41 

40 

141 

Totale 

21 
49 
68 
76 
90 

126 

239 

669 

Copertura neces 
saria in lire 

48.311.136 
95.334.172 

9.361.776 
33.544.480 
50.804.800 
82.440.996 
23.145.500 
18.242.926 
15.706:470 

376.892.256 

R U S S O , Sottosegretario di Siato per 
gli affari esteri. Ringrazio vivamente il se­
natore Messeri per il suo intervento, per il 

quale egli non ha alcun bisogno di chiede­
re venia, dal .momento che è stato molto 
utile ed oppor tuno affrontare l 'argomento. 
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che, d'altra parte, era stato già esaminato 
in sede di discussione generale. 

L'origine del disegno di legge sta nel 
problema di alcune carriere particolari, che 
esistono nell'interno -del Ministero degli 
esteri, quali la carriera per l'Oriente, la car­
riera per la stampa, quella per l'emigrazio­
ne, le carriere di concetto, quella dei can­
cellieri, e, infine, quelle degli archivisti e 
degli uscieri. Il problema in esame aveva 
già formato oggetto di un disegno di legge 
presentato durante la passata legislatura, 
ma l'origine ancora più remota del provve­
dimento risale al momento della riforma 
della pubblica Amministrazione, quando 
furono aumentati alcuni posti di grado quar­
to della carriera degli Esteri, senza fare di­
stinzione di ruoli di provenienza. Ne risul­
tò, pertanto, che, in un* giudizio compara­
tivo tra gli appartenenti ad altre carriere, 
i posti vennero riservati, con una valutazio­
ne comparativa, alla carriera diplomatica, 
accentuando un senso di delusione nelle 
carriere speciali e creando una situazione di 
disagio nell'Amministrazione degli esteri. 
Prendendo come base la proposta di legge 
Bettiol e attraverso un paziente lavoro (rin­
grazio il senatore Messeri di avermene dato 
riconoscimento) compiuto da me e dal Mini­
stro, d'accordo con il sindacato diplomatici 
e con quello delle altre carriere, si è giunti 
a perfezionare il disegno di legge, che è sta­
to oggetto di attento esame da parte del Mi­
nistero del tesoro e degli uffici del Ministro 
per la riforma della pubblica Amministra­
zione. Tutti, certamente, conoscono le diffi­
coltà esistenti dal punto di vista sia della 
copertura che dei posti, e, di conseguenza, 
possono comprendere quanto complicato 
sia stato l'iter del disegno di legge. 

Nel disegno di legge in esame, effettiva-
imente, non è stato compreso l'allargamen­
to dei ruoli della carriera diplomatico-con­
solare, ma non a causa di un'omissione, ben­
sì a ragion veduta, poiché, in quel periodo, 
si era costituito un gruppo di lavoro. Il-Mi­
nistro, durante la discussione del bilancio 
degli Esteri, ha dato al Senato notizia di 
questa situazione, e ha chiesto se si prefe­
riva attendere le decisioni del gruppo di 
lavoro per definire la questione della car­
riera diplomatico-consolare. Gli studi ora­

mai sono terminati, e si sta perfezionando 
il disegno di legge che comprende la rifor­
ma (con la « R » maiuscola) degli Esteri. 

Sarei favorevole alla proposta fatta dal 
senatore Messeri di stralciare dalla riforma 
suddetta quanto attiene all'argomento degli 
organici della carriera diplomatico^consola-
re, facendone oggetto di un provvedimento 
a parte, da presentarsi al più presto, per far 
sì ohe il suo iter possa svolgersi parallela­
mente a quello del disegno di legge che è 
oggi all'esame di questa Coimmissione. 

Ritengo preferibile questa soluzione a 
quella dell'emendamento proposto dal se­
natore Messeri, per una serie di considera­
zioni. 

Credo, anzitutto, che in questo momen­
to glli organici della carriera diplomatica 
debbano essere distribuiti funzionalmente: 
a tal proposito abbiamo predisposto uno 
studio in relazione alle nuove sedi aperte 
in questi ultimi anni, alle esigenze degli 
organici che si pongono in queste sedi e alla 
necessità che alcuni posti di Ambasciatore 
all'estero, per l'importanza delle funzioni, 
corrispondano a un determinato grado della 
carriera. 

Ritengo, pertanto, che i problemi men­
zionati possano essere affrontati con più 
efficacia durante la discussione di un dise­
gno di legge apposito, che sarà accompa­
gnato da un'ampia relazione, in grado di for­
nire alla Commissione tutti gli elementi ne­
cessari, piuttosto che in sede di emenda­
mento alla tabella I. 

La seconda considerazione è che esiste 
uno stato d'animo difficile, che risale ad an­
ni lontani e le cui conseguenze si sono ac­
cumulate col trascorrere del tempo. Ora, il 
disegno di legge in esame risponde piena-
niente alle esigenze delle carriere a ordina­
mento speciale e di concetto, e non vorrei 
pertanto che il ritardo inevitabile cui il 
disegno di legge andrebbe incontro, con l'in­
serimento dell'aumento dell'organico della 
carriera diplomatico^consolare, creasse una 
situazione difficile, dato che, non bisogna di­
menticarlo, il provvedimento in esame è at­
teso da anni ed è stato finalmente perfezio­
nato secondo le esigenze e i desideri del per­
sonale interessato. Si tratta di problemi di 
natura psicologica, che hanno la loro impor-
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tanza, e credo sia mio dovere, proprio in 
quanto corresponsabile dell'Amministrazio­
ne, di far presente la situazione di fatto che 
esiste nell'interno del Ministero e le conse­
guenze negative che si determinerebbero 
qualora si verificasse un rinvio del disegno 
di legge. 

Un terzo motivo, infine, ha consigliato di 
tener distinto il provvedimento in esame 
da quello dell'aumento degli organici della 
carriera diplomatico-consolare, e precisa­
mente la copertura dell'onere. Io so per 
amara esperienza ciò che può avvenire in 
materia di copertura, e non vorrei che a un 
certo punto il Ministero del tesoro, come 
qualche volta fa per- necessità evidenti, di­
cesse di ridurre i posti in organico. Se a 
questo si arrivasse, il risultato sarebbe dop­
piamente negativo. Anzitutto il problema 
dell'adeguamento dell'organico della carrie­
ra diplomatico-consolare non sarebbe risol­
to così come ritengo debba essere risolto 
non nell'interesse delle singole persone ma 
dello Stato. Ottenere un posto o due di più 
per i gradi quarto e terzo sarebbe una sod­
disfazione puramente formale, perchè re­
sterebbe sempre aperto il problema che più 
importa allo Stato, vale a dire quello di es­
sere rappresentato in modo degno e adegua­
to nei rapporti internazionali. In secondo 
luogo, continuerebbero a rimanere delle 
sperequazioni rispetto ai vantaggi già otte­
nuti dalle carriere di altre Amministrazioni, 
con quali conseguenze negative è facile im­
maginare. 

Vorrei dunque rivolgere al senatore Mes­
seri il più caldo appello perchè trasformi 
il suo emendamento in un ordine del giorno 
con il quale, mantenendo i motivi ispiratori 
dell'emendamento, si inviti il Governo ad 
assumere l'impegno di stralciare, e di por­
tare a soluzione, il problema dell'allarga­
mento della carriera diplomatico-consolare 
separatamente rispetto agli altri problemi. 

Mi permetto, d'altra parte, di ricordare 
che qualora — nonostante la volontà del 
Ministero degli affari esteri di portare il 
più presto possibile all'esame del Consiglio 
dei ministri il disegno di legge — dovessero 
avvenire ritardi non dipendenti dalla nostra 
volontà, resterebbe sempre aperta la stra­
da per un'iniziativa parlamentare, che po­

trebbe includere lo stesso emendamento del 
senatore Messeri, iniziativa parlamentare al­
la quale io fin da questo momento posso 
assicurare non una semplice dichiarazione 
di buona volontà, bensì l'appoggio pieno del 
Ministero degli affari esteri. 

Io credo che, così precisate le cose, mol­
to probabilmente otterremo il risultato di 
approvare presto il disegno di legge in esa­
me e fra poco tempo anche il disegno di leg­
ge per la carriera diplomatico-consolare, 
mentre, unendo i due disegni di legge, ci 
troveremmo di fronte a tutta una serie di 
emendamenti che non sono stati presenta­
ti soltanto perchè le organizzazioni sinda­
cali hanno lealmente osservato un impegno 
assunto nei confronti dell'Amministrazione, 
impegno dal quale si sentirebbero però li­
berate qualora noi accettassimo oggi di met­
tere in discussione l'allargamento degli or­
ganici della carriera diplomatico-consolare. 
Ed è evidente il rischio di perdere così al­
cuni mesi di tempo, mentre si tratta di una 
materia che soprattutto nell'interesse dello 
Stato italiano dev'essere regolata il più pre­
sto possibile. 

F E R R E T T I . In questa sede è stato 
già autorevolmente detto — e con grande 
forza di convinzione ripetuto dal sottosegre­
tario di Stato onorevole Russo — che la si­
stemazione del personale del Ministero de­
gli esteri si attuerebbe in tre tempi: il pri­
mo tempo è rappresentato dal disegno di 
legge in esame; in un secondo tempo avver­
rebbe l'ampliamento degli organici della 
carriera diplomatico-consolare e infine, nel 
terzo tempo, il riordinamento e l'amplia­
mento delle carriere nel loro complesso. 

Non si tratta quindi di una cosa nuova, 
e l'onorevole Sottosegretario l'ha ribadito 
come un impegno da parte del Ministro 
degli affari esteri. 

Ora, la preoccupazione nostra — almeno 
mia, ma credo anche del senatore Messeri 
— è che, se il secondo provvedimento d'ini­
ziativa del Governo non incontrasse l'appro­
vazione del Tesoro, non rappresenterebbe 
certamente una buona soluzione quella di 
ricorrere, come è stato detto, all'iniziativa 
parlamentare, perchè in questo caso « cam­
pa cavallo...». Infatti, se il Ministro de-
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gli affari esteri, per una iniziativa sua, cioè 
del Governo, non riesce ad avere il consenso 
del proprio collega del Tesoro, figuriamoci 
se questi potrebbe commuoversi di fron­
te a un'iniziativa parlamentare. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Scusi, come può dire che 
non abbiamo il consenso del Tesoro? Io ho 
invece buoni motivi per credere che questo 
consenso esiste per le tabelle della carriera 
diplomatico-consolare; se ho accennato a 
un'iniziativa di natura parlamentare è per­
chè ho voluto ricordare questo diritto che 
appartiene a ogni senatore e a ogni depu­
tato, anche se concordo con lei che per la 
soluzione del problema in discorso sareb­
be preferibile una proposta di iniziativa go­
vernativa. 

F E R R E T T I . Ad ogni modo, la preoc­
cupazione più grave in relazione allo sgan­
ciamento è che i diciotto posti previsti dal 
disegno di legge in esame non siano pro­
porzionali alla consistenza numerica dei ruo­
li. Non intendo fare una valutazione di uo­
mini, sebbene si possa dire che alcuni sono 
stati assunti senza concorso e altri attra­
verso concorsi non certo paragonabili a 
quelli della carriera diplomatico-consolare; 
ma anche senza fare una discriminazione 
qualitativa, bensì soltanto quantitativa, mi 
pare evidente che con un'anticipazione così 
grossa la torta viene a essere intaccata in 
modo tale da rendere aleatoria la parteci­
pazione al festino proprio di coloro che mag­
giormente ne avrebbero acquisito il diritto. 

Questa considerazione mi spingerebbe ad 
aderire all'emendamento del senatore Mes­
seri. Ma non posso d'altra parte non tener 
conto dell'impegno assunto dall'onorevole 
Sottosegretario, impegno che mi pare cate­
gorico, e che ritengo vada inteso nel senso 
che nel prossimo Consiglio dei ministri il 
Ministro per gli affari esteri non solo pre­
senterà uno schema di disegno di legge per 
l'ampliamento degli organici della carriera 
diplomatico-consolare, ma farà anche in mo­
do che i due provvedimenti abbiano un 
iter comune. 

Io non so se, dopo questo impegno ca­
tegorico del Governo, il senatore Messeri 

insisterà per il suo emendamento; da parte 
mia, mi ritengo soddisfatto. 

F E N O A L T E A . Non vorrei che di­
scutessimo e approvassimo tutto il disegno 
di legge per trovarci poi di fronte all'osta­
colo insuperabile rappresentato dall'artico­
lo 17 che, così com'è, è inaccettabile, in 
quanto, per la copertura, rimanda a un 
provvedimento che ancora dev'essere ap­
provato, cosa questa che potrebbe anche 
non verificarsi. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Per il problema della coper­
tura, mi pare che possiamo richiamarci al 
parere espresso dalla Commissione finan­
ze e tesoro, che l'onorevole relatore ha letto 
poc'anzi, e cioè che la Commissione.finanze 
e tesoro ritiene che il problema della coper­
tura sia correttamente affrontato dall'arti­
colo 17. 

D'altra parte, secondo notizie provenienti 
dalla Ragioneria generale, mentre l'onere 
previsto per il disegno di legge in esame è 
di lire 350 milioni l'anno, la maggiore entrata 
cui si fa riferimento nell'articolo 17 arriverà 
ad alcuni miliardi, tanto che dovrà servire 
anche per gli oneri di altri provvedimenti 
legislativi legati alla stessa fonte di coper­
tura. 

A mio avviso, una soluzione potrebbe es­
sere questa: approvare tutti gli articoli del 
disegno di legge e, al momento della vota­
zione finale — qualora restasse ferma la 
pregiudiziale dell'onere — rinviare la vota­
zione stessa al giorno in cui fosse risolto il 
problema della copertura. Problema questo 
che non è di merito della 3a Commissione, 
ma riguarda la Commissione finanze e te­
soro, la quale si è espressa come già ho ri­
cordato. 

J A N N U Z Z I , relatore. L'argomento 
toccato dal senatore Fenoaltea pone una 
delicata questione di diritto costituzionale, 
che certamente, onorevole Sottosegretario, 
non può essere coperta da un parere della 
Commissione finanze e tesoro, tanto più che 
noi abbiamo il dovere, come organo delibe­
rante, di fare leggi che siano costituzionali, 
anche se il parere della Commissione finan-
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ze e tesoro ci potesse indurre a fare diver­
samente. 

Ma io non devo tacere che nel suo primo 
parere la Commissione finanze e tesoro ha 
proprio affermato che la copertura non c'era 
perchè il disegno di legge cui si riferiva l'ar­
ticolo 17 non era stato ancora approvato. 

Quando feci la mia relazione, mi augurai 
che nel frattempo l'approvazione fosse av­
venuta, e invece le cose erano andate diver­
samente perchè, avendo l'altro ramo del 
Parlamento introdotto degli emendamenti 
al disegno di legge di copertura, quel dise­
gno di legge era ritornato al Senato per 
un nuovo esame e per l'eventuale approva­
zione da parte della Commissione compe­
tente. 

Perciò, non essendo mutata la situazione, 
resta per ora valido il primo parere formu­
lato dalla Commissione finanze e tesoro, 
mentre non rilevante a questo fine è il se­
condo parere, nel quale si dice soltanto che 
l'importo degli emendamenti non incide so­
stanzialmente sui complesso dell'onere. 

Ora, ripeto, noi dobbiamo qui affrontare 
una questione che è di diritto costituzionale: 
se per la copertura dell'onere di un provve­
dimento bisogna riferirsi a una legge non 
ancora approvata, è sufficiente che questa 
legge risulti approvata al momento dell'ap­
provazione definitiva di quel provvedimento 
oppure dev'essere necessariamente già ap­
provata al momento della presentazione del 
provvedimento medesimo in Parlamento? 

Una corretta soluzione, secondo il dirit­
to costituzionale, porterebbe a concludere 
che il Parlamento non possa tener conto 
di una copertura derivante da un'altra legge, 
se questa non è divenuta definitiva. 

Ma un motivo che attiene alla facilitazio­
ne dei lavori parlamentari — di cui dob­
biamo occuparci e preoccuparci in questa 
nostra complessa struttura legislativa, per 
la quale spesso avviene che contemporanea­
mente pendano dinanzi al Parlamento diver­
si disegni di legge l'uno connesso all'altro 
— ci porterebbe invece a dire che quella so­
luzione, senza dubbio corretta dal punto 
di vista costituzionale, implica però un'ef­
fettiva perdita di tempo. 

E ciò appunto vorrei far rilevare al se­
natore Fenoaltea, pur riconoscendo l'esat­

tezza della sua osservazione, e di conseguen­
za che non è necessario sospendere la di­
scussione del provvedimento fino a che il di­
segno di legge di copertura non sia appro­
vato, per riprenderlo poi in esame, dato che 
i due esami possono andare di pari passo 
come discussione, tanto più che il disegno 
di legge di cui stiamo trattando, una volta 
approvato qui, dovrà poi andare all'altro ra­
mo del Parlamento per l'approvazione defi­
nitiva, e all'altro ramo del Parlamento spet­
terà, se mai, di accertare se la copertura esi­
sta oppure no. 

Se la copertura non ci fosse, è evidente 
che l'altro ramo del Parlamento — o la no­
stra stessa Commissione, in caso di un rin­
vio al Senato — non dovrebbe approvare il 
disegno di legge perchè altrimenti violereb­
be l'articolo 81 della Costituzione. 

Per facilitare il lavoro parlamentare è be­
ne dunque si vada avanti fino a che non si 
raggiunga il punto in cui si dovrà vedere se 
c'è o non c'è la copertura. 

Si tratta di una proposta che non è rigi­
damente ortodossa, ma essenzialmente pra­
tica, che risponde all'esigenza, ripeto, di fa­
cilitare il lavoro parlamentare, e in partico­
lare di rendere più agevole l'iter del disegno 
di legge in esame. 

Ciò premesso, vorrei far osservare al se­
natore Messeri che nessuno di noi si nascon­
de che ci troviamo di fronte non ad una ri­
forma completa e organica, bensì a una se­
rie di norme di carattere particolare che 
tendono ad eliminare certi inconvenienti e 
a provvedere a determinate esigenze di si­
tuazioni particolari. Pertanto, forse, si do­
vrebbe anzitutto modificare il titolo del 
provvedimento, « Adeguamento dei ruoli or­
ganici del Ministero degli affari esteri », do­
ve la parola « adeguamento » parrebbe in­
dicare che si vogliano soddisfare tutte le esi­
genze, mentre, in realtà, si tratta soltanto 
di modificazioni che riguardano alcuni ruoli. 

In secondo luogo, desidero osservare, se­
natore Messeri, che ormai la valutazione del 
problema è in relazione ad un apprezzamen­
to politico: o crediamo che il Ministro de­
gli esteri manterrà l'impegno assunto, op­
pure no. Nel primo caso mi pare che 
l'anticipare i tempi, inserendo nel disegno 
di legge un contenuto che dovrebbe essere 
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poi r ipor ta to in un provvedimento succes­
sivo, sia cosa che non giovi a quella siste­
mazione del personale interessato che tutt i 
ci auguriamo. 

Comunque, senatore Messeri, se lei non 
ritenesse oppor tuno di t rasformare in un 
ordine del giorno il suo emendamento e 
questo fosse preso in questo momento in 
esame, io — come relatore — sarei costret­
to a chiedere un rinvio per poter fare una 
nuova relazione, perchè il disegno di legge 
sul quale ho già riferito è completamente 
diverso come s t ru t tura da quello che diven­
terebbe con la sua proposta . 

Se invece l 'emendamento fosse trasforma­
to in ordine del giorno, allora da par te mia 
non avrei alcuna obiezione da fare. Mi per­
met to tut tavia di far notare all 'onorevole 
Presidente che in sede di discussione del­
l 'articolo 1 abbiamo r iaperto la discussio­
ne generale; ora, se per effetto dell'emen­
damento Messeri si continua la discussione 
generale, io non sono in grado di conclude­
re quanto volevo dire in meri to all'arti­
colo 1. 

M E S S E R I . Rispondo molto breve­
mente che non intendo mettere in difficoltà 
il Governo, non intendo deludere le aspet­
ta t ive che sono note a tut t i e non intendo 
infine aggravare il lavoro dell 'onorevole re­
latore il quale dice che, ove io insistessi nel 
mio emendamento, si imporrebbe un sup­
plemento o un'integrazione della relazione. 

J A N N U Z Z I , relatore. Non si t ra t ta 
di un aggravio di lavoro — né io ho parlato 
in tal senso — bensì di una necessità ine­
rente al mio compito di relatore dato che, 
come dissi, ciò che lei propone col suo emen­
damento è in sostanza un nuovo disegno di 
legge. 

M E S S E R I . Comunque, per i detti 
motivi e poiché l 'onorevole Sottosegretario 
ha assunto l ' impegno, a nome del Ministro 
per gli affari esteri, di presentare al pros­
simo Consiglio dei ministr i un provvedimen­
to per l 'aumento degli organici della carrie­
ra diplomatico-consolare, aderisco all'invi­
to di t rasformare il mio emendamento in 
un ordine del giorno. 

Tuttavia, mi permet to di aggiungere che 
qualora detto provvedimento non fosse pre­
sentato al Consiglio dei ministr i nella pros­
sima tornata, sarei costretto a presentare un 
disegno di legge d'iniziativa par lamentare , 
che io ritengo — pur condividendo quanto 
è stato det to dal senatore Ferretti — possa 
sempre avere una funzione di stimolo. E 
ciò, non per porre una conditio sine qua non, 
ma perchè sono convinto che l 'oggetto del 
mio emendamento risponde a una necessità 
imprescindibile per la dignità dello Stato 
i taliano. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Confermo l ' impegno che ini 
pare di aver già assunto in modo tassativo e 
ringrazio il senatore Messeri per la com­
prensione dimostra ta nel t rasformare il suo 
emendamento in un ordine del giorno, che 
na tura lmente accetto a nome del Governo. 

Per quanto r iguarda l'osservazione del se­
natore Fenoaltea, desidero r icordare, come 
dato di fatto, che il disegno di legge cui il 
provvedimento in esame fa riferimento per 
la copertura è già stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati , con emendamenti , e sarà 
nuovamente esaminato dalla 5a Commissio­
ne del Senato propr io nella seduta di doma­
ni mat t ina . Si potrebbe quindi accogliere il 
suggerimento dell 'onorevole relatore, ap­
provare cioè gli articoli e rinviare invece la 
votazione del disegno di legge nel suo com­
plesso a dopo che sarà nota la decisione del­
la 5a Commissione sul provvedimento che 
r iguarda la copertura. 

L U S S U . Non già per met tere in diffi­
coltà il Governo, ma piut tosto per fare un 
appunto a noi stessi — non però all 'insigne 
Presidente, che da poco tempo dirige i no­
stri lavori — mi permet to di osservare che 
il disegno di legge in esame ci r ichiama a 
doveri da noi pur t roppo con leggerezza tra­
scurati . 

Infatti , mentre dedichiamo sempre molta 
importanza ai grandi problemi di politica 
internazionale, dedichiamo invece scarsa at­
tenzione e poco tempo ai problemi della or­
ganizzazione del Ministero per gli affari 
esteri, dello s t rumento, cioè, con cui devono 
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essere praticamente trattati i problemi di 
politica internazionale. 

Purtroppo il Ministero degli affari esteri 
si trova in una situazione particolare. E quel 
che mi preoccupa è appunto l'insieme del­
l'organizzazione del Ministero degli affari 
esteri, per cui, sia l'emendamento Messeri, 
sia l'ordine del giorno che il Governo ha ac­
cettato, pongono dei problemi seri. Noi do­
vremmo, ad esempio, approvare il disegno 
di legge in esame e poi fra poco varare un 
altro provvedimento per riformare il primo, 
e la nostra preoccupazione appunto è che 
questa « riforma in tre tempi » avvenga 
irrazionalmente ed inorganicamente. Cer­
to, poiché se ne parla da anni, era da atten­
dersi che il Governo ci avesse presentato, 
dopo una preparazione adeguata, un dise­
gno di legge globale in modo che la riforma 
fosse integralmente contemplata. Vi sono, 
ad esempio, richieste che sono giuste ed 
elementari; così, nell'emendamento Messeri 
ci sono problemi estranei al disegno di leg­
ge in esame ma non estranei alle necessità 
di riforma dell'organizzazione interna del 
nostro Ministero degli affari esteri. 

Questo ho sentito il dovere di dire, sia 
pure in forma incidentale, e chiudo pertan­
to questa mia parentesi. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Credo anzitutto sia sempli­
cemente un mio dovere quello di rivendica­
re l'opera svolta dai nostri diplomatici al­
l'estero, spesso in condizioni di grave dif­
ficoltà e di disagio, e di affermare che per il 
modo in cui compiono quest'opera essi me­
ritano —-dai gradi più alti ai più modesti 
della carriera — la riconoscenza del Paese. 

Per quanto riguarda la seconda osserva­
zione del senatore Lussu, e che tocca il me­
rito del disegno di legge in esame, posso as­
sicurare che non vi sarà alcuna inorganicità, 
perchè tutti i vari elementi e i diversi tem­
pi sono stati studiati insieme, nel loro col­
legamento; e, proprio per consentire di af­
frontare il problema della fusione delle 
carriere in condizioni tali che questa fu­
sione possa verificarsi senza pregiudicare 
posizioni precostituite, è anzitutto necessa­
rio risolvere con il provvedimento in esame 

una situazione che si è pregiudicata nel cor­
so degli anni. 

P R E S I D E N T E . Informo la Commis­
sione che il senatore Messeri ha presentato 
l'ordine del giorno del quale do lettura: 

« La 3a Commissione permanente, consi­
derata la necessità di adeguare l'ordina­
mento amministrativo dello Stato alla en­
tità dell'azione- che esso deve svolgere per 
venire incontro alle nuove esigenze della 
vita internazionale ; ribadita l'opportunità di 
una riforma organica di tutti i servizi e delle 
carriere dipendenti dall'Amministrazione de­
gli affari esteri ; ritenuta la necessità di pro­
cedere contemporaneamente ali'aumento dei 
ruoli di tutte le carriere dell'Amministrazio­
ne stessa, senza creare disfunzioni che prov­
vedimenti molteplici e non coevi, seppure in­
tesi a soddisfare aspettative legittime, deter­
minerebbero; convinta che la carriera di­
plomatica è oggi costretta in organici che, 
specialmente al vertice, la rendono inidonea 
alla spiccata funzione che essa ha, per isti­
tuto, nello svolgimento dei compiti del Mi­
nistero degli affari esteri, i cui strumenti si 
rivelano sempre più inadeguati alla realtà 
degli organismi nuovi e dei mutati rapporti 
della vita internazionale; invita il Governo 
a predisporre, senza ulteriore indugio, i prov­
vedimenti per l'aumento degli organici della 
carriera diplomatica adeguandoli alle cre­
scenti necessità delle attività internazionali 
dell'Italia, ed a presentare il relativo disegno 
di legge al Parlamento ». 

Poiché su tale ordine del giorno, come si 
evince dalla discussione sinora svolta, tanto 
la Commissione quanto il Governo conven­
gono, credo che possiamo proseguire nel­
l'esame "dell'articolo 1. 

Alla tabella I, che l'articolo 1 richiama, è 
stato presentato dall'onorevole relatore un 
emendamento, tendente a portare da sei a 
dodici i ministri plenipotenziari di seconda 
classe. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Non sono d'accordo. 

M E S S E R I . Mi oppongo anch'io, 
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J A N N U Z Z I , relatore. Il motivo per 
il quale ho presentato l'emendamento ha 
fondamento nella legge n. 430 del 29 aprile 
1953, con la quale per il personale prove­
niente dall'ex Ministero dell'Africa italiana 
fu stabilito un normale sviluppo di carriera, 
analogo a quello del personale dei ruoli 
ordinari. 

Ora, se si vuol davvero rivedere la ma­
teria e applicare questa norma — se da 
questa norma si vuole invece prescindere 
è un altro discorso — si deve a mio avviso 
stabilire un numero di posti tale che dia la 
possibilità a ciascun appartenente ai ruoli 
aggiunti di avere lo stesso sviluppo di car­
riera che ha un appartenente al ruolo ordi­
nario. 

Questo è dunque il motivo fondamentale 
del mio emendamento. Bisogna anche tener 
conto che nel disegno di legge Bettiol e Co-
dacci Pisanelli, cui il Governo costantemen­
te si richiama, era previsto un numero di 
posti ancora maggiore. 

Ciò premesso, raccomando alla Commis­
sione l'approvazione dell'emendamento. 

Avrei poi da suggerire una piccola modi­
ficazione che è soltanto di forma. Alla fine 
del primo comma dell'articolo 1 è detto: 
« come dall'acclusa tabella I »; propongo di 
sostituire la parola « acclusa » con la parola 
« annessa ». 

M E S S E R I . Sono contrario al primo 
emendamento dell'onorevole relatore, e pro­
prio per quanto detto precedentemente sul­
la necessità di costituire una carriera unica 
che possa consentire ai funzionari dell'ex 
Ministero dell'Africa italiana, che sempre 
hanno servito il Paese con dignità e presti­
gio, di non rimanere in un ruolo che è come 
un limbo. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Prego l'onorevole re­
latore di non insistere sull'emendamento al­
la tabella I, pur dandogli atto che la sua 
richiesta dovrebbe essere oggetto di esame 
da parte nostra proprio in base al provvedi­
mento da lui richiamato. Ma di fronte a due 
esigènze che bisognava contemperare — 
quella dello sviluppo di carriera dei funzio­

nari e quella dell'Amministrazione — si è 
arrivati alla determinazione dei posti nel 
numero indicato nelle tabelle. 

J A N N U Z Z I , relatore. Hon insisterei 
sull'emendamento, se il rappresentante del 
Governo facesse proprie le ragioni esposte 
dal senatore Messeri. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Io accetto quanto ha detto 
il senatore Messeri, dato che ho accettato 
a nome del Governo il suo ordine del giorno. 

J A N N U Z Z I , relatore. Allora ritiro 
senz'altro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro (domanda di parlare, metto ai voti la ta­
bella I. 

(È approvata). 
Metto ai voti l'emendamento presentato 

dall'onorevole relatore, tendente a sostitui­
re, alla fine del primo comma dell'articolo 
1, la parola « acclusa » con la parola « an­
nessa ». 

(È approvato). 

Rimane quindi acquisito che negli articoli 
successivi le parole « acclusa » e « allegata » 
verranno sostituite dalla parola « annessa ». 

Metto ai voti l'articolo 1, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nelle carriere per l'emigrazione, commer­
ciale, per l'Oriente e per la stampa del Mi­
nistero degli affari esteri vengono istituite, 
limitatamente ai ruoli ordinari, le qualifiche 
di cui alle allegate tabelle II, III, IV e V. 

Ai funzionari che rivestono le suddette 
qualifiche si applicano le disposizioni pre­
viste per gli inviati straordinari e Ministri 
plenipotenziari di II classe dal testo unico 
approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Do lettura anche delle tabelle allegate II, 
III, IV, V: 
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TABELLA II 

CARRIERA PER L'EMIGRAZIONE 

Coefficiente di Qualifica N. dei posti 
stipendio 

900 Ministro Plenipotenziario per l'emigrazione 3 

TABELLA III 
CARRIERA COMMERCIALE 

Coefficiente di Qualifica N. dei posti 
stipendio 

900 Ministro Plenipotenziario Commerciale 5 

TABELLA IV 
CARRIERA PER L'ORIENTE 

Coefficiente di Qualifica N. dei posti 
stipendio 

900 Ministro Plenipotenziario per l'Oriente 2 

TABELLA V 
CARRIERA PER LA STAMPA 

Coefficiente di Qualifica N. dei posti 
stipendio 

900 Ministro Plenipotenziario per la Stampa 1 

M E S S E R I . Propongo di sopprimere, 
nel primo comma dell'articolo 2, le parole: 
« per remigrazione, commerciale, per l'Orien­
te e per la stampa » e che altrettanto sia 
fatto, correlativamente, nelle tabelle II, III, 
IV e V. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Queste dizioni — non 
del tutto precise, come anch'io riconosco — 
sono state tuttavia proposte per due ragio­
ni. Prima di tutto perchè si è considerato 
che per questi compiti così importanti — 
basti pensare all'emigrazione — non solo 
era necessario assegnare posti di grado 
quarto e in numero adeguato, ma bisognava 
anche in qualche modo determinare e speci­
ficare i compiti stessi. 

In secondo luogo perchè si è ritenuto op­
portuno che i funzionari di grado quarto del­
le rispettive qualifiche restino legati a quei 

compiti determinati, non^debbano cioè an­
dare poi come ministri plenipotenziari a 
svolgere l'attività propria della carriera di­
plomatico-consolare, il che sarebbe del resto 
in contrasto con il suo stesso ordine del gior­
no, senatore Messeri. 

J A N N U Z Z I , relatore. Ma si tratta 
di una questione di qualifica o di funzione? 

È evidente che se si tratta di una questio­
ne di funzione, se il ministro plenipotenzia­
rio rispettivamente per l'emigrazione, com­
merciale, per l'Oriente e per la stampa, non 
potrà svolgere la sua attività che in quel 
settore, la specificazione non è certamente 
indispensabile, anche se rappresenta una 
precisazione utile. Se invece l'emendamento 
del senatore Messeri tende a introdurre il 
concetto che un ministro plenipotenziario, 
una volta tale, può assumere tutte le funzio­
ni e non soltanto quella che è prevista dal-
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le singole tabelle, allora la precisazione di­

venta necessaria, visto che è preciso inten­

dimento del Governo che quei posti di mi­

nistro plenipotenziario non possano essere 
dati che per quelle determinate funzioni. 

M E S S E R I . A me pare che il pro 
blema in fondo non si ponga, perchè la qua­

lifica di ministro plenipotenziario « per l'emi­

grazione », « commerciale », « per l'Oriènte » 
o « per la stampa » già si inquadra — come 
ha detto l'onorevole relatore — nelle sin­

gole tabelle, le quali dicono appunto e pre­

cisano che si tratta rispettivamente della 
carriera per l'emigrazione, commerciale, per 
l'Oriente e per la stampa. È quindi evidente 
che in quella determinata carriera i funzio­

nari raggiungono il grado che è al vertice. 
Ciò premesso, debbo dire che io ne fac­

cio una questione di' estetica, e la mia pro­

posta di sopprimere le parole « per l'emi­

grazione », ■« commerciale », « per l'Oriente », 
« per la stampa » dopo la qualifica di pleni­

potenziario, ha soltanto lo scopo di non da­

re, per così dire, un marchio particolare al 
funzionario^, anche se è arrivato a questa 
qualifica in quella determinata carriera e 
questa qualifica riveste in quanto appartiene 
a quella determinata carriera. 

Io credo si possa fare a questo riguardo 
un parallelismo con quanto avviene nella 
Magistratura. 

P R E S I D E N T E . Vorrei ricordare 
agli onorevoli colleghi che il Ministro Se­

gni, nel suo discorso al Senato, e anche qui 
in Commissione, ha ripetutamente afferma­

to che, una volta superate le residue perples­

sità, l'intercambiabilità delle funzioni era fa­

cilitata. 

M I C A R A . Vorrei, soltanto, fare l'ipo­

tesi di un ministro plenipotenziario com­

merciale, che ha pieno diritto di firmare un 
accordo e che a un certo momento si tro­

vasse in disaccordo con il capo missione. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Personalmente, preferirei 
che la dizione restasse quella attuale, pro­

prio per evitare che ognuno voglia essere nop 
minato capo missione, mentre, invece, vi è 

un'esigenza di specializzazione nell'interno 
del Ministero. Ritengo, pertanto, opportuno 
che il Ministro plenipotenziario commercia­

le presti il suo servizio nel campo commer­

ciale, presso le varie ambasciate, poiché, il 
giorno in cui lo definissimo tout court mi­

nistro plenipotenziario, si sentirebbe auto­

rizzato a chiedere al Ministero di andare a 
fare il capo missione. In tal modo, si viene 
a porre un certo freno, il che non impedirà 
al Ministero, in casi straordinari, di attri­

buire le funzioni di capo missione; ma sarà 
soltanto una facoltà del Ministero. 

M E S S E R I . Mi permetto di far pre­

sente che si tratta di funzionari inquadrati 
in quella carriera e che, di conseguenza, il 
Ministero potrà, giustamente, eccepire che 
non possono essere nominati capo missione. 

F E R R E T T I . Sono contrario alla 
proposta del senatore Messeri, poiché se, ad 
esempio, in una ambasciata vi sono un am­

basciatore, un consigliere, e un ministro ple­

nipotenziario tout court, quest'ultimo, se va 
via l'ambasciatore, chiederà di farne le veci. 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare 
sommessamente, ma con una certa insisten­

za, che è necessario leggere il testo della ta­

bella riguardante la carriera commerciale, 
dal quale si comprende facilmente che la 
discussione che stiamo facendo è del tutto 
inutile. 

F E R R E T T I . All'atto pratico, le cose 
si svolgono diversamente. 

P R E S I D E N T E . Arrivati a questo 
punto, sarebbe bene concludere, dal mo­

mento che ognuno ha espresso il suo pen­

siero. Resta, soltanto, da sapere se il sena­

tore Messeri, che è più di ogni altro consape­

vole della modesta importanza pratica del 
suo emendamento, intende insistere sulla 
sua posizione. 

M E S S E R I . Dopo la dichiarazione del 
Presidente, non insisto sul mio emendamen­

to. Riguardo al caso ipotizzato dal senatore 
Ferretti, vorrei far rilevare che, nella circo­

stanza da lui considerata, non vi può essere 
conflitto di interessi, perchè il regolamento 
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prevede che è il Consigliere che assume le 
funzioni di incaricato d'affari. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Messe -̂
ri ha dichiarato di non insistere sul suo 
emendamento e noi lo ringraziamo della sua 
amabilità. 

Poiché nessun altro domanda di parlare. 
passiamo ora alla votazione delle tabelle 
allegate II, III, IV e V, delle quali è già 
stata data lettura. 

(Sono approvate). 

Metto altresì ai voti l'articolo 2, del quale 
pure è già stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I ruoli della carriera del personale diret­
tivo per i servizi amministrativi dell'Ammi­
nistrazione centrale, delle carriere di con­
cetto, esecutiva ed ausiliaria (personale ad­
detto agli uffici) del Ministero degli affari 
esteri sono stabiliti come dalle allegate ta­
belle da VI a XIII. 

I ruoli del personale addetto a servizi 
speciali sono stabiliti come dell'allegata ta­
bella XIV. 

Do lettura anche delle allegate tabelle VI, 
VII, Vili , IX, X, XI, XII, XIII e XIV: 
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Coefficiente 
di stipendio 

670 
500 
402 
325 
271 
229 

TABELLA VI 

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE D I R E T T I V O 
P E R I SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Qualifica 

Commissario Amministrativo Capo 
Commissario Amministrativo Superiore 
Primo Commissario Amministrativo 
Commissario Amministrativo di I classe 
Commissario Amministrativo di II classe 
Commissario Amministrativo di III classe 

TABELLA VII 

RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA DEI CANCELLIERI 
Coefficiente 
di stipendio 

500 
402 
325 
271 
229 
202 

Qualifica 

Cancelliere Capo 
Cancelliere Principale 
Primo Cancelliere 
Cancelliere 
Cancelliere Aggiunto di I classe 
Cancelliere Aggiunto di II classe 

Organico 

4 
6 
9 

26 

45 

Organico 

14 
34 
48 
60 

90 

246 

TABELLA VIII 

RUOLO AGGIUNTO AL RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA DEI CANCELLIERI 

Qualifica Organico 
Coefficiente 
di stipendio 

500 Cancelliere Capo 
402 Cancelliere Principale 
325 Primo Cancelliere 
271 Cancelliere 

2 
7 
9 
7 

25 
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TABELLA IX 

RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA DEGLI ASSISTENTI COMMERCIALI 

Coefficiente 
di stipendio 

500 
402 
325 
271 
229 

202 

Qualifica 

Assistente Commerciale Capo 
Assistente Commerciale Principale 
Primo Assistente Commerciale 
Assistente Commerciale 
Assistente Commerciale Aggiunto 
I classe 
Assistente Commerciale Aggiunto 
II classe 

di 

di 

Organico 

3 
8 

11 
13 

22 

57 

Coefficiente 
di stipendio 

500 
402 
325 
271 

TABELLA X 

RUOLO AGGIUNTO AL RUOLO ORGANICO 
DELLA CARRIERA DEGLI A S S I S T E N T I COMMERCIALI 

Qualifica 

Assistente Commerciale Capo 
Assistente Commerciale Principale 
Primo Assistente Commerciale 
Assistente Commerciale 

Organico 

2 
3 
6 
2 

13 

TABELLA XI 

RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

Coefficiente 
di stipendio 

325 
271 
229 
202 
180 
157 

Qualifica 

Esperto per i servizi tecnici 
Archivista Capo 
Primo Archivista 
Archivista 
Applicato 
Alunno d ordine 

Organico 

20 
50 

110 
180 

400 

760 
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TABELLA XII 
RUOLO AGGIUNTO AL RUOLO ORGANICO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

Coefficiente 
di stipendio 

325 
271 
229 
202 

Qualifica 

Esperto per i servizi tecnici 
Archivista Capo 
Primo Archivista 
Archivista 

TABELLA XIII 

Organico 

2 
4 

14 
11 

31 

RUOLO 

Coefficiente 
di stipendio 

180 
173 
159 
151 
142 

ORGANICO DELLA CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO 

Qualifica Organico 

Commesso Capo e Commesso d'Ambasciata 6 
Commesso 25 
Usciere Capo 110 
Usciere ) 2 4 5 
Inserviente j 

386 

TABELLA XIV 
PERSONALE ADDETTO A SERVIZI SPECIALI 

di stipendio 
Coefficiente 

670 
500 

325 
271 
229 

670 
500 

670 
500 

325 
271 
229 

500 
402 

Qualifica 

Personale Direttivo 

Sopraintendente all'Archivio storico 

Assistente del Sopraintendente all'Ar 
storico 

Capo del Servizio crittografico 

Direttore della Biblioteca 

Vice Bibliotecario 

Personale di concetto 

Direttore della Tipografia riservata 

Organico 
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Metto ai voti le tabelle VI, VII, Vili, IX, 
X, XI, XII, XIII e XIV. 

(Sono approvate). 

Metto altresì ai voti l'articolo 3. 
(E approvato). 

Art. 4. 

L'articolo 228 del testo unico approvato 
con il decreto del Presidente della Repubbli­
ca 10 (gennaio 1957, n. 3, è sostituito dal se­
guente: 

« Le promozioni nelle carriere per l'emi­
grazione, commerciale, per l'Oriente e per 
la stampa sono subordinate alla permanen­
za minima di due anni nella qualifica rive­
stita ed alla condizione che l'impiegato non 
abbia riportato giudizi complessivi inferio­
ri a distinto " nel precedente triennio e a 
"bnonp " nei due anni anteriori a tale 
triennio. 

Le promozioni stesse, ad eccezione di (quel­
le previste nel successivo comma, vengono 
effettuate per merito comparativo, su de­
signazione del Consiglio di amministrazip-
ne, tra gli impiegati della qualifica inferiore 
delle carriere stesse che si trovino nelle 
condizioni previste dal precedente comma. 

Le promozioni alla qualifica di Consiglie­
re per l'emigrazione di II classe, di Consi­
gliere commerciale di II classe, di Consi­
gliere per l'Oriente di II classe e di Consi­
gliere per la stampa di II classe sono effet­
tuate mediante concorsi per titoli. A tali 
concorsi sono ammessi gli impiegati della 
qualifica inferiore delle rispettive carriere 
che, oltre ai requisiti di promovibilità di cui 
ai precedenti commi, abbiano prestato al­
meno dieci anni di servizio complessivo nel­
la carriera, di cui almeno quattro anni al­
l'estero e due presso l'Amministrazione cen­
trale ». 

A tale articolo il senatore Ferretti ha pro­
posto due commi aggiuntivi. Il primo, da 
inserirsi alla fine dell'articolo, è così for­
mulato : 

« I funzionari delle carriere direttive per 
l'emigrazione, commerciale, per l'Oriente e 
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per la stampa saranno inquadrati fino al 
grado di addetto per l'emigrazione di II 
classe (per il quale sono stabilite per tutti 
le promozioni a ruolo aperto) e gradi corri­
spondenti delle carriere commerciale, per 
l'Oriente e per la stampa, nel limite dei po­
sti disponibili, in base alla permanenza di 
due anni in ciascuna qualifica ». 

F E R R E T T I . L'articolo 4 del disegno 
di legge in esame rimedia ad una grossa in­
giustizia fatta ai danni di questi funzionari, 
poiché la legge del 1957 parlava di tre anni, 
termine che non è considerato in nessun'al-
tra carriera. In qualsiasi carriera, infatti, 
dopo due anni si può ottenere una promo­
zione. La prima parte dell'articolo ha cor­
retto l'ingiustizia, ma solo in teoria, poiché 
in pratica la promozione è spesso ritardata; 
infatti, quando vi era il termine di 3 anni, 
alcuni funzionari venivano promossi dopo 
quattro anni e mezzo. 

A questo proposito, vorrei rivolgere al-
l'onorevole Sottosegretario una preghiera. 
È vero che i Direttori generali che com­
pongono il Consiglio di amministrazione 
sono sempre in viaggio, ma sarebbe oppor­
tuno, ugualmente, stabilire che, se non men­
silmente, per lo meno ogni due mesi il Con­
siglio si convochi, magari con la partecipa­
zione di funzionari delegati. Si eviterebbe, 
in tal modo, la presentazione, ad ogni riu­
nione, di ordini del giorno chilometrici. 

P R E S I D E N T E . Si tratta di un 
invito alla diligenza! 

F E R R E T T I . Non si tratta di un 
invito, bensì di una preghiera. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Accetto il giusto invito del 
senatore Ferretti riguardo alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione, annunciando 
che, in parte, tale proposta è già operante, 
perchè abbiamo preso la decisione di fare 
delle sedute che si protraggono fino a tarda 
notte, proprio per poter avere disponibili i 
Direttori generali, i quali, durante il gior­
no, sono occupati altrimenti. 
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Vorrei, poi, pregare il senatore Ferretti di 
non insistere sul suo emendamento, per non 
creare nuovamente uno squilibrio tra le car­
riere. Del resto, non è che la permanenza mi­
nima dia diritto ad una promozione : si tratta 
semplicemente di una condizione di promo­
vibilità, condizione necessaria ma non suffi­
ciente. Penso pertanto ohe, anche per questa 
ragione, i emendamento possa essere ritirato 
e sostituito con una raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Do lettura -dell'al­
tro comma aggiuntivo presentato dal sena­
tore Ferretti, da inserirsi anch'esso al ter­
mine dell'articolo 4 : 

« Per gli impiegati che hanno prestato ser­
vizio presso le rappresentanze e gli Uffici al­
l'è stero, in base al decreto 18 gennaio 1943, 
n. 23, e che, successivamente, in seguito a 
concorso, sono stati nominati in ruoli delle 
carriere direttive del Ministero degli esteri, 
il servizio prestato con la qualifica di I ca­
tegoria è valutato per intero e quello con la 
qualifica di II categoria è valutato per metà, 
agli effetti dell'anzianità richiesta per l'am­
missione agli scrutini per le promozioni ». 

F E R R E T T I . Faccio presente che 
non si tiene nessun conto il fatto che si 
tratta di laureati. 

P R E S I D E N T E . Questa è una que­
stione attinente al regolamento. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Anche tale questione si rife­
risce al problema degli impiegati ali'estero, 

F E R R E T T I . Si dovrebbe, però, 
tener conto del fatto che si tratta di gente 
che possiede una laurea e che ha una di­
screta conoscenza delle lingue. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Vi sono dei funzionari che 
hanno fatto un regolare concorso dopo aver 
prestato servizio e non si valgono del titolo 
precedente. Pregherei, pertanto, il senatore 
Ferretti di sostituire anche questo suo emen­
damento con una raccomandazione. 

F E R R E T T I . Dopo i chiarimenti avu­
ti dal Sottosegretario, dichiaro di non insi­
stere nei miei emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar­
ticolo 4, del quale è già stata data lettura. 

(È approvato). 

L U S S U . Faccio presente che nel cor­
so degli articoli ricorre più volte l'espressio­
ne « tabelle allegate », mentre sarebbe oppor­
tuno parlare di « tabelle annesse ». 

P R E S I D E N T E . Come ho già ri­
cordato in occasione dell'emendamento for­
male presentato dal senatore Jannuzzi, si 
userà sempre l'aggettivo « annesso ». Si trat­
ta, comunque, di materia di coordinamento 
formale a cui si procederà prima che la Com­
missione dia il suo voto finale al disegno di 
legge.' 

Art. 5. 

Sono istituite: 

nel ruolo della carriera dei Cancellieri 
del Ministero degli affari esteri, la qualifi­
ca di Cancelliere capo, equiparata a quella 
di Segretario capo di cui all'articolo 171 del 
testo unico approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 ; 

nel ruolo della carriera degli Assisten­
ti commerciali del Ministero degli affari 
esteri, le qualifiche di Assistente commercia­
le capo e di Assistente commerciale princi­
pale equiparate rispettivamente a quella di 
Segretario capo e a quella di Segretario prin­
cipale di cui allo stesso articolo 171 ; 

nel ruolo della carriera esecutiva del 
Ministero degli affari esteri, la qualifica di 
Esperto per i servizi tecnici col coefficiente 
di stipendio 325. A tale qualifica si accede 
mediante esame; al quale sono ammessi gli 
Archivisti capi con almeno tre anni di ef­
fettivo servizio nella qualifica. Le modalità 
dell'esame verranno stabilite con apposito 
regolamento. 
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A questo articolo è stato presentato dal 
relatore il seguente emendamento sostituti­
vo dell 'ultima par te : 

« nel ruolo della carriera esecutiva del 
Ministero degli affari esteri, la qualifica di 
Esperto per i servizi tecnici col coefficiente 
di stipendio 325. È applicabile al r iguardo 
l 'articolo 186, secondo comma, del testo uni­
co' approvato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ». 

J A N N U Z Z I , relatore. Si t ra t ta di 
stabilire che nel ruolo della carr iera esecu­
tiva la qualifica di esperto si consegue per 
meri to comparativo e non mediante esame : 
questo è il significato del richiamo alla di­
sposizione dell 'articolo 186, secondo comma, 
del testo unico. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente 
che al l 'emendamento proposto è favorevole 
anche il Governo. 

Metto ai voti l 'emendamento sostitutivo 
dell 'ultima par te dell'articolo 5. 

(È approvato). 

Metto poi ai voti l 'articolo 5 nel testo 
emendato. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È istituito il ruolo aggiunto al ruolo or­
ganico della carriera degli Assistenti com­
merciali in conformità all 'allegata tabella X. 

Sono soppressi i posti aggiunti al ruolo 
organico della carriera degli Assistenti com­
merciali, di cui alla tabella I II dell'allega­
to B al decreto del Presidente della Repub­
blica 30 novembre 1954, n. 1496, e gli im­
piegati collocati in tali posti sono inqua­
drat i nella qualifica di Assistente commer­
ciale del ruolo aggiunto istituito ai sensi 
del precedente comma, per quanto occor­
ra in soprannumero in attesa di graduale 
r iassorbimento. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il Direttore dell'Archivio storico del Mi­
nistero degli affari esteri assume la denomi­
nazione di « Sopraintendente all'Archivio 
storico ». A tale carica è at tr ibuito il trat­
tamento economico previsto per il coeffi­
ciente 670 dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, dopo dieci 
anni di anzianità nel t ra t tamento inerente 
al coefficiente 500 nelle carriere direttive. 

Sono ist i tuite due cariche speciali di As­
sistente del Sopraintendente all'Archivio sto­
rico. A ciascuna di dette cariche è at tr ibuito 
il t ra t tamento economico iniziale previsto 
per il coefficiente 229 dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, nelle carriere direttive. Dopo due anni 
di servizio viene attribuito il t ra t tamento 
economico previsto per il coefficiente 271. 
Dopo altri tre anni è at tr ibuito il t rat tamen­
to economico previsto per il coefficiente 325. 

Il Bibliotecario del Ministero degli affari 
esteri assume la denominazione di « Diret­
tore della Biblioteca ». A tale carica è at­
tribuito il t r a t t amento economico previsto 
per il coefficiente 670 dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, dopo dieci anni di anzianità nel trat­
tamento inerente al coefficiente 500 nelle 
carriere direttive. 

È ist i tuita la carica speciale di Vice Bi­
bliotecario. A detta carica è attribuito il 
t ra t tamento economico previsto per il coef­
ficiente 229 dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, nelle 
carriere direttive. Dopo due anni di servizio 
viene attr ibuito il t ra t tamento economico 
previsto per il coefficiente 271. Dopo altri 
t re anni è at tr ibuito il t rat tamento ' econo­
mico previsto per il coefficiente 325. 

Sia la nomina ad Assistente del Soprain­
tendente all'Archivio storico che quella a 
Vice Bibliotecario sono conferite mediante 
distinti concorsi per titoli ed esami secondo 
le modali tà da stabilire con apposito rego­
lamento. 

Al Capo del Servizio crittografico del Mi­
nistero degli affari esteri viene attribuito 
il t r a t t amento economico previsto per il 
coefficiente 670 dal decreto del Presidente 
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della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, do­

po dieci anni di anzianità nel t ra t tamento 
inerente al coefficiente 500 nelle carriere di­

rettive. 
Il Capo della Tipografia riservata, carica 

di cui al regio decreto 6 giugno 1940, nu­

mero 644, assume la denominazione di «Di­

rettore della Tipografia riservata » e alla ca­

rica stessa è attr ibuito il t ra t tamento eco­

nomico previsto per il coefficiente 500, nelle 
carriere di concetto dal decreto del Presi­

dente della Repubblica 11 gennaio 1956, nu­

mero 19, dopo sei anni di anzianità nel trat­

tamento inerente al coefficiente 402. 

(È approvato). 

Dopo l 'articolo 7 il relatore propone di in­

serire un articolo I-bis, del seguente tenore : 

« È istituita ;la carica speciale di Direttore 
dell'ufficio pubblicazione dei documenti mi­

nisteriali ; a tale carica è at t r ibui to il trat­

t amento economico previsto per il coeffi­

ciente 500 nelle carr iere dirett ive dal de­

creto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 19, dopo tre anni di an­

zianità nel t ra t tamento inerente al coeffi­

ciente 402, 
Il Ministero degli affari esteri è autoriz­

zato a bandire entro t re mesi dalla da ta 
di pubblicazione della presente legge un 
concorso per titoli per ili conferimento del 
posto anzidetto. 

Al concorso possono partecipare gli im­

piegati di ruolo delle carriere direttive o di 
concetto dello Stato, i quali alla scadenza 
del termine per la presentazione della do­

manda idi partecipazione ali concorso rive­

stono una qualifica non inferiore a quelle 
con coefficiente idi st ipendio 325 e siano in 
possesso di un diploma idi laurea rilascia­

to d a una Università o Ist i tuto universita­

rio i taliano. 
I titoli da valutare ai fini del concorso 

sono: 

a) avere svolto (mansioni specifiche in 
■materia di pubblicazioni ministeriali; 

b) la sicura conoscenza di almeno due 
lingue estere. 

L'esame dei requisiti e dei t i toli di cui 
sopra è deferito ad una apposita Commis­

sione giudicatrice nominata con decreto del. 
Ministro degli affari esteri », 

Si t ra t ta , in sostanza, di ricostituire, dal 
momento che esisteva già nel passato, la 
carica di Direttore dell'ufficio­pubblicazione 
dei document i ministeriali. 

M E S S E R I . Mi domando «se sia ne­

cessaria l 'istituzione di questa carica spe­

ciale. 
Esiste, o no, presso il Ministero degli 

esteri, un ufficio storico diplomatico? 
La pubblicazione dei documenti diploma­

tici non è tun atto eccezionale nella vita di 
un Minis taro degli esteri, ima è un atto per­

manente e non vedo, quindi, perchè si deb­

ba istituire questa carica speciale. 
Prego, pertanto, il relatore di voler preci­

sare i motivi di questa proposta . 

J A N N U Z Z I , relatore. Questa pro­

posta proviene dal disegno di (legge Bettiol­

Codacci Pisanelli e costituiva il contenuto 
dell 'articolo 8 del medesimo provvedimento. 

Mi isi è fatto rilevare che il Ministero de­

gli esteri necessita di un funzionario spe­

cializzato dest inato a curare la pubblicazio­

ne dei documenti ministeriali per ili fatto 
che la raccolta dei t ra t ta t i e delle conven­

zioni che dovrebbe essere pubbl ica ta an­

nualmente, e che fu iniziata nel 1876, è ri­

masta ferma al 1946, nonos tante l ' impegno 
e la buona volontà dell 'Amministrazione. 

Il motivo essenziale, quindi, è quello di 
mettere l'ufficio in condizioni di avere una 
maggiore funzionalità. 

Senatore Messeri, io mi trovo in una po­

sizione di inferiorità nei suoi confronti, per­

chè lei è funzionario idei Ministero degli 
esteri mentre io non lo sono. Quando mi 
giungono delle segnalazioni dal Ministero, 
in cui si sottolinea la necessità dell'istitu­

zione di ­falle carica perchè l'ufficio non è in 
condizioni di «svolgere t u t to il lavoro rima­

sto arre t ra to al 1946, coirne faccio io ad af­

fermare che tale necessità non esiste? 
Se lei afferma questo, evidentemente ha 

le sue buone ragioni, ma io non posso che 
basarmi sulla richiesta che mi è pervenuta 
proprio dai parlamentar i che avevano pro­
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posto il disegno di legge alla Camera dei 
deputat i . 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Dato ili cara t tere specializ­
zato di questo lavoro, l ' istituzione di una 
carica speciale idi Diret tore dell'ufficio pub­
blicazione dei document i ministeriali po­
trebbe essere uti le proprio ai fini della conti­
nui tà (del lavoro stesso. È opportuno che 
sia preposto ad un simile ufficio un capo 
ufficio responsabile, non soggetto a trasfe­
r imento, come p u ò invece verificarsi nei 
confronti di alltro personale dipendente. 

Aggiungo, inoltre, 'che pe r 'svolgere que­
sta attività occorre, oltre ad una vera e 
propr ia passione, anche una profonda co­
noscenza delle lingue. 

Pur non r i tenendo essenziale questo ar­
ticolo, per le ragioni esposte sono favore­
vole al suo inserimento nel disegno di leg­
ge in discussione. 

M E S S E R I . Insisto nella mio oppo­
sizione, onorevole Presidente. 

Anzitutto esiste una certa confusione nel­
le informazioni pervenute al nostro rela­
tore: l'ufficio t ra t ta t i e convenzioni non ha 
nulla a ohe vedere con l'ufficio storico di­
plomatico. 

L'ufficio t ra t ta t i e convenzioni, il cui la­
voro è in ar re t ra to (il fatto stesso che sia 
in ar re t ra to al 1946 non è poi così grave 
se si considera l 'arre t ra to che spicca nelle 
altre Amministrazioni), si occupa della pre­
disposizione e della registrazione e custodia 
dei t ra t ta t i e delle convenzioni; l'ufficio sto­
rico diplomatico ha il compito di scegliere 
i documenti diplomatici e di provvedere 
alla loro pubblicazione, compito che viene 
svolto nella maggior par te da professori 
universitari . 

C E S C H I . È proprio necessario che 
rAmoiinistrazione non possa mettere a capo 
di un ufficio un funzionario scegliendolo 
bene t ra il personale del Ministero? 

Procedendo in questo modo, a mio av­
viso, non si fa che diminuire , in un certo 
senso, le capacità organizzative interne del­
l 'Amministrazione. 

J A N N U Z Z I , relatore. Avevo presen­
tato questo emendamento presumendo che il 
Governo non fosse contrar io ; se il rappre­
sentante del Governo non insiste, lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Poiché tanto il pre­
sentatore quanto il rappresentante del Go­
verno non insistono, l 'articolo aggiuntivo si 
intende r i t i rato. 

Art. 8. 

Il Ministro degli affari esteri è autoriz­
zato a bandire , en t ro sei mesi dal l 'entrata 
in vigore della presente legge, un concorso 
per l 'ammissione alla qualifica iniziale dèi-
ila carr iera commerciale pe r il numero di 
posti par i a quelli vacanti alla da ta del 
bando e comunque non superiore a sei. 

Tale concorso sarà r iservato agli impie­
gati sia del ruolo organico che dei ruoli 
aggiunti della carriera degli Assistenti com­
merciali che siano in possesso dei requisiti 
di cui al p r imo o al (secondo connina del­
l 'articolo 3 del decreto idei Presidente ideila 
Repubblica 28 dicembre 1957, n. 1341, e ab­
biano almeno sei anni di servizio nella car­
riera cui appartengono. 

(È approvalo). 

Art. 9. 

Il termine per l'esercizio della facoltà con­
ferita al Ministro degli affari esteri dall'ar­
ticolo 3 della legge 24 luglio 1959, n, 557, 
contenente norme sulla carr iera del perso­
nale per i servizi amministrat ivi , viene pro­
rogato fimo a sei mesi dopo l ' ent ra ta in vi­
gore della presente legge. 

Il concorso previsto dall 'articolo 3 della 
legge citata nel comma precedente non po­
trà tut tavia essere bandi to per un numero 
di posti superiore a dieci. Ad esso pot ranno 
partecipare anche gli impiegati del ruolo or­
ganico della carriera dei Cancellieri e del 
ruolo aggiunto alla carriera stessa istitui­
to a norma del decreto del Presidente del­
la Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496, 
che alla data del bando di concorso abbiano 
matu ra to almeno sei anni di anzianità com-
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plessiva in carriera di concetto e che rive­
s tano qualifica non inferiore a : 

Cancelliere, per i posti di Commissario 
amministrat ivo di II classe; 

Cancelliere aggiunto di I classe, per i 
posti di Commissario amministrat ivo di I I I 
classe. 

Per gli impiegati della carriera dei Cancel­
lieri i titoli da valutare in relazione alle let­
tere a) e b) del terzo comma dell'articolo 
3 della legge 24 luglio 1959, n. 557, si rife­
riscono al servizio prestato in carriere di 
concetto. 

Faccio presente che, in seguito anche ad 
alcune osservazioni fatte dal senatore Fe­
noaltea, il Governo ha ri tenuto opportuno 
presentare u n nuovo testo dell'articolo1 9, che 
r isulta così formulato : 

« Ent ro 6 mesi dall 'entrata in vigore della 
presente legge, il Ministro per gli affari este­
ri è autorizzato a bandire un concorso per 
titoli e per esame alla qualifica di Commis­
sario amministrat ivo di II e I I I classe nella 
carr iera del personale direttivo per i servizi 
amministrat ivi dell 'Amministrazione centra­
le. Il concorso potrà essere bandito per un 
numero di posti complessivamente non su­
periore a dieci e si svolgerà in conformità 
di quanto disposto dall 'articolo 3 della legge 
24 luglio 1959, n. 557. 

AI concorso po t ranno partecipare, oltre 
agli impiegati del ruolo aggiunto corrispon­
dente di cui all 'articolo 2 della legge 24 lu­
glio 1959, n. 557, anche gli impiegati del ruo­
lo organico della carr iera dei cancellieri e 
del ruolo aggiunto alla carriera stessa isti­
tuito a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496, 
che alla data del bando di concorso abbiano 
ma tu ra to almeno sei anni di anzianità com­
plessiva in carriera di concetto e che rive­
stano qualifica non inferiore a : 

Cancelliere, per i posti di Commissario 
amministrat ivo di II c lasse; 

Cancelliere aggiunto di I classe, per i 
posti di Commissario amministrat ivo di I I I 
classe. 

Per gli impiegati della carriera dei can­
cellieri i titoli da valutare in relazione alle 

lettere a) e b) del terzo comma dell'articolo 
3 della legge 24 luglio 1959, n. 557, si rife­
riscono al servizio prestato in carriere di 
concetto ». 

Lo met to ai voti. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Il limite di cui all 'articolo 235, secondo 
comma, del testo unico approvato con il de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, è elevato al 30 per cento. 

Tale limite s 'intende riferito al disimpe­
gno delle funzioni di cui al secondo comma 
dell 'articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 novembre 1960, n. 1655, 
sul regolamento per il concorso di ammis­
sione al ruolo del personale direttivo per 
i servizi amministrativi . 

(È approvato). 

Art. 11. 

Agli impiegati della carr iera dei Cancel­
lieri del Ministero degli affari esteri che ab­
biano qualifica di Cancelliere capo e Can­
celliere principale e che abbiano almeno 
quindici anni idi servizio nella carriera stes­
sa, può essere at t r ibui to, quando pres tano 
servizio all 'estero, il t i tolo di Vice Console. 

F E N D A L T E A . Vorrei sapere la ra­
gione per la quale, in base all 'articolo in 
esame, tali impiegati, quando prestano ser­
vizio all 'estero, hanno dirit to al titolo di 
Vice Console. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il titolo di Vice Console è 
puramente legato ad una funzione eserci­
ta ta all 'estero. 

M E S S E R I . Mi associo al rilievo fat­
to dal senatore Fenoaltea, perchè non capi­
sco che cosa voglia dire che, quando questi 
impiegati prestano servizio all 'estero, hanno 
il titolo di Vice Console, 
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P R E S I D E N T E . È una di quelle 
piccole consolazioni che sono così gradite. 

J A N N U Z Z I , relatore. Si tratta di 
Vice Consoli che hanno le funzioni di Can­
celliere. 

M E S S E R I . A mio avviso, questa è 
una disposizione non organica. 

P R E S I D E N T E . Tutto l'articolo è 
imperniato sul concetto di concedere questo 
riconoscimento agli impiegati della carriera 
dei Cancellieri che abbiano almeno quindici 
anni di servizio. Mi sembra, però, che in 
questa disposizione non si sia dato abba­
stanza peso alla vita delle comunità italia­
ne all'estero, ai loro rapporti e a quella se­
rie di relazioni che, alle volile, hanno un 
peso più consistente del denaro. È evidente 
che per un intellettuale come il senatore 
Messeri tutto questo non ha una grande im­
portanza, ma mi permetterei di dire che 
questo riconoscimento è una specie di pre­
mio che viene dato al Cancelliere che è sta­
to per 15 anni in servizio. 

M E S S E R I . Vorrei sapere che cosa 
succederebbe se l'assistente tecnico di un 
gabinetto scientifico universitario, dopo 15 
anni di servizio, venisse nominato profes­
sore straordinario ! 

F E N O A L T E A . Dichiaro di presen­
tare un emendamento soppressivo dell'arti­
colo 11. 

J A N N U Z Z I , relatore, Evidentemen­
te, si tratta di un titolo attribuito più per 
ragioni di carattere onorifico che sostan­
ziale. 

F E N O A L T E A . Questa persona la 
si potrebbe, allora, nominare commenda­
tore! 

J A N N U Z Z I , relatore. Neil ordina­
mento italiano sono frequenti i casi in cui 
a determinate funzioni corrispondono qua­
lifiche, anche non onorifiche, diverse. 
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M E S S E R I . Il caso è completamente 
diverso. 

J A N N U Z Z I , relatore, Anche qui si 
tratta di attribuire un titolo al quale cor­
risponderebbero determinate funzioni che, 
però, non vengono attribuite. Nella gerar­
chia dell Ministero degli esteri, il Vice Con­
sole ha una funzione veramente determi­
nante, o si tratta di una qualifica che può 
essere attribuita anche a chi esercita deter­
minate funzioni scelte dal Ministero? 

M E S S E R I . Si tratta di una cosa 
seria! 

J A N N U Z Z I , relatore. Se noi faccia­
mo una legge, diventa già di per se stessa 
una cosa seria. Il senatore Messeri si può 
opporre a che il Cancelliere possa, a un cer­
to punto, godere della qualifica di Vice Con­
sole, ma non può affermare che esista una 
incompatibilità tra la qualifica di Vice Con­
sole e la funzione del Cancelliere. 

F E R R E T T I . Il Vice Console deve 
avere una preparazione ohe il Cancelliere 
non ha. 

J A N N U Z Z I , relatore. Dal (momento 
che nel testo si legge « può essere attribui­
to » e non « deve essere attribuito », è evi­
dente che si tratta di funzionari la cui fun­
zione è compatibile con il titolo di Vice 
Console. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il Governo riconosce che, 
da un punto di vista logico, le considera­
zioni fatte dai senatori Fenoaltea e Messeri 
meriterebbero di essere accolte. Desidero, 
però, rendere nota la ragione per la quale 
si è ritenuto opportuno introdurre, con­
tro una certa logica, l'articolo 11. I Cancel­
lieri che prestano servizio all'estero aveva­
no, già da tempo, fatto questa richiesta, 
considerando che la facoltà di usare questo 
titolo onorifico rappresentasse un ricono­
scimento per l'opera che essi prestano. Non 
vi è nessuna confusione tra il titolo onori­
fico e le funzioni effettive dei Consoli e dei 

)8 
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Vice Consoli e, del resto, già oggi capita 
spesso di incontrare un Cancelliere con la 
patente di Console. Di conseguenza, rite­
niamo che esista la possibilità di a t t r ibuire 
il titolo di Vice Console, anche se tale fa­
coltà non è (sancita dal l 'ordinamento giuri­
dico. Questa è la ragione per la quale mi 
permet to di insistere per l 'approvazione del­
l 'articolo 11, quan tunque non si t ra t t i di 
una questione di capitale importanza. 

L U S S U . A me u n a volta è capi tato di 
ricevere al Ministero un Ispet tore di pub­
blica sicurezza, il quale si annunciò con 
un biglietto da visita sul qualle aveva il ti­
tolo di generale comandante di divisione. 
L'ho ricevuto, natura lmente , chiamandolo 
« signor generale », ed egli mi ha risposto di 
essere soltanto equiparato a generale. Pre­
gherei, per tanto , l 'onorevole Sottosegreta­
rio di r imanere neutrale in questa questio­
ne e di r imettersi alla volontà della Com­
missione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l 'emendamento presentato dal senatore Fe­
noaltea, tendente a sopprimere l 'articolo 11. 

(È approvato). 

In sede di coordinamento formale, sì 
ter rà-conto di tale soppressione ai fini del­
la numerazione degli articoli del disegno 
di legge. 

Art. 12. 

Gli impiegati del ruolo organico della car­
riera esecutiva dei Ministero degli affari 
esteri possono chiedere di essere collocati 
nella qualifica iniziale della carriera dei 
Cancellieri e di quella degli Assistenti com­
merciali , con effetto dalla data di entra ta in 
vigore ideila presente legge, purché siano in 
possesso del prescri t to titolo di studio ed 
abbiano superato apposito esame. Tale esa­
me consiste in una prova scritta di cul tura 
generale e di una prova orale vertente sui 
servizi amministrat ivi del Ministero degli 
affari esteri. La Coimmissione di esame do­
vrà inoltre accertare l 'att i tudine del candi­
dato ad esercitare le mansioni di concetto. 
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Gli impiegati del ruolo aggiunto al ruolo 
organico della carriera esecutiva del Mini­
stero degli affari esteri, istituito con de­
creto del Presidente defila Repubblica 30 no­
vembre 1954, n. 1496, possono chiedere di 
essere collocati, nei modi ed alle condizioni 
di cui al precedente comma, nel ruolo ag­
giunto al ruolo organico della carriera dei 
Cancellieri istituito con lo stesso decreto 
presidenziale sopra citato, o nel ruolo ag­
giunto al ruolo organico della carriera de­
gli Assistenti commerciali di cui all'arti­
colo 6 della presente legge. 

Gli impiegati inquadrat i nel ruolo aggiun­
to corrispondente alla carr iera esecutiva del 
Ministero degli affari esteri possono chie­
dere di essere collocati nei modi ed alle con­
dizioni previste dai precedenti commi, nel 
ruolo aggiunto corrispondente alla carr iera 
dei Cancellieri e in quello aggiunto corri­
spondente alla carriera degli Assistenti com­
merciali. 

Gli impiegati che intendono avvalersi del­
la facoltà prevista dai precedenti commi de­
vono farne domanda, nei modi prescritti , 
entro due mesi dalla data di entra ta in vi­
gore della presente legge. 

La Commissione esaminatrice è nominata 
con decreto del Ministro per gli affari este­
ri. Essa è presieduta da un funzionario in 
servizio o a riposo avente qualifica non in­
feriore a Ministro plenipotenziario e Invia­
to s t raordinario di I classe ed è composta 
altresì da un Consigliere di Stato, un do­
cente universitario di materie contabili e da 
due funzionari del Ministero degli affari 
esteri di qualifica non inferiore a Primo Se­
gretario di Legazione od equiparata. Le fun­
zioni di Segretario sono affidate ad un fun­
zionario della carriera diplomatico-consola­
re avente qualifica non inferiore a quella di 
Secondo Segretario di Legazione. 

Il relatore ha proposto un emendamento 
sostitutivo del primo comma dell'articolo, 
emendamento che era stato presentato an­
che dal senatore Fenoaltea. Ne do let tura : 

« Gli impiegati del ruolo organico della 
carriera esecutiva del Ministero degli,affari 
esteri possono chiedere di essere collocati, 
anche in soprannumero, nella qualifica ini-
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ziale della carriera dei Cancellieri e di quella 
degli assistenti commerciali con effetto dalla 
data di en t ra ta in vigore della presente leg­
ge, purché siano in possesso del prescrit to 
titolo di studio e, a giudizio di apposita 
Commissione, siano r i tenuti idonei a svol­
gere le mansioni proprie di detta carr iera 
sulla base della qualità del servizio prestato 
e degli incarichi svolti. Ai fini della forma­
zione del suo giudizio la Commissione potrà, 
ove lo r i tenga del caso, sentire personalmen­
te i singoli impiegati ». 

M E S S E R I . Ritengo sia opportuno 
sopprimere l 'ultimo periodo dell 'emenda­
mento presentato dai senatori Jannuzzi e 
Fenoaltea ali 'articolo 12, e cioè dalle paro le : 
« Ai fini della formazione del suo giudi­
zio... » sino alla fine. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sono d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai 
voti l 'emendamento sostitutivo presentato 
dai senatori Jannuzzi e Fenoaltea, il quale 
risulta definitivamente così formula to : 

« Gli impiegati del ruolo organico della 
carriera esecutiva del Ministero degli affari 
esteri possono chiedere di essere collocati, 
anche in soprannumero, nella qualifica ini­
ziale della carriera dei Cancellieri e di quella 
degli Assistenti commerciali, con effetto dal­
la data di ent ra ta in vigore della presente 
legge, purché siano in possesso del prescritto 
titolo di studio e a giudizio di apposita Com­
missione siano ri tenuti idonei a svolgere la 
mansione propria di detta carriera sulla ba­
se della quali tà del servizio prestato e degli 
incarichi svolti ». 

(E approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 12 quale risulta 
con l 'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Il personale dei ruoli aggiunti istituiti, 
presso il Ministero degli affari esteri, a nor­

ma dell 'articolo 71 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, in corrispondenza dei ruoli organici, è 
collocato nelle corrispondenti qualifiche dei 
ruoli organici. 

Il personale di cui al precedente comma 
è inserito nelle predet te qualifiche dopo l'ul­
timo degli impiegati ivi iscritti, conservando 
l 'anzianità di carr iera e di qualifica matu­
ra ta nei ruoli di provenienza. 

Gli impiegati collocati nei ruoli organici 
ai sensi del presente articolo non possono 
essere ammessi allo scrutinio per merito 
comparativo per la promozione alla qualifi­
ca superiore sino a quando coloro che li 
precedono ' nell 'ordine di ruolo non abbiano 
matura to l 'anzianità minima prescrit ta. 

È stato presentato dal relatore, e accetta­
to dal Governo, un nuovo testo dell 'articolo 
13, di cui do ora l e t tu ra : 

« Gii impiegati dei ruoli aggiunti di cui al­
l'articolo 71 dei decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, e all'ar­
ticolo 2 della legge 24 luglio 1959, ..n. "557, 
vengono collocati, anche in soprannumero, 
nelle qualifiche corrispondenti dei ruoli or­
ganici delle rispettive carriere di apparte­
nenza. 

Tale collocamento verrà compiuto dopo 
che saranno state effettuate le promozioni 
alla qualifica superiore, sulla base degli or­
ganici di cui alle tabelle allegate e delle al­
tre disposizioni di cui alla presente legge, de­
gli impiegati dei ruoli sopra indicati che sia­
no in possesso dei requisiti prescritti . 

Gii impiegati di cui al primo comma sono 
iscritti nei ruoli organici nel l 'ordine in cui 
si t rovano nei ruoli aggiunti e dopo l'ulti­
mo degli impiegati presenti nei singoli ruoli 
organici, conservando l 'anzianità di carriera 
e di qualifica ma tu ra t a nei ruoli di prove­
nienza. 

Gli impiegati inquadrat i nei ruoli organi­
ci ai sensi del presente articolo non possono 
essere ammessi allo scrutinio per merito 
comparat ivo per la promozione alla qualifi­
ca superiore fino a quando gli impiegati che 
li precedono nell 'ordine di ruolo abbiano ma­
turato l 'anzianità prescrit ta. 
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In corrispondenza di ogni impiegato even­
tualmente collocato in soprannumero a ter­
mini del primo comma, verrà tenuto scoper­
to un posto nella qualifica iniziale del 
ruolo ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Dopo l 'articolo 13 il relatore propone di 
inserire un articolo 13-fcfs, del seguente te­
nore : 

« Per la dura ta di 4 anni dalla data di en­
t ra ta in vigore della presente legge, ai fini 
delle promozioni, il requisito di permanenza 
minima nella qualifica inferiore nonché i ter­
mini di carriera e di servizio prescritti per 
l 'ammissione agli scrutini, concorsi ed esami 
di promozione, sono ridott i della metà per gli 
impiegati che alla data di ent ra ta in vigore 
della presente legge appartengono alla car­
riera direttiva per i servizi amministrat ivi 
nonché alle carriere di concetto, esecutiva 
ed ausiliaria del Ministero degli affari 
'esteri ». 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Questo nuovo articolo è le­
gato soprat tut to all 'articolo 3 del disegno di 
legge in esame. 

J A N N U Z Z I , relatore. L'articolo 
13-bis ha valore di norma t rans i tor ia ; sa­
rebbe quindi opportuno collocarlo alla fine 
del disegno di legge. Comunque, a ciò si 
provvederà in sede di coordinamento for­
male. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l 'articolo 13-bis, di cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Alla tabella annessa alla legge 4 gennaio 
1951, n. 13, quale risulta sostituita dalla ta­
bella allegata alla legge 5 agosto 1961, nu­
mero 1032, sull 'aggiornamento della tabella 
delle funzioni e degli assegni del personale 
di ruolo del Ministero degli affari esteri in 

21a SEDUTA (14 dicembre 1961) 

servizio all 'estero, viene recata la seguente 
agiunta : 

PERSONALE AUSILIARIO 

Funzione Assegno mensile lordo 
Usciere L. 65.000 

(È approvato). 

Art. 15. 

Gli impiegati del ruolo organico e del 
ruolo aggiunto corrispondente alla carriera 
del personale ausiliario del Ministero degli 
affari esteri possono chiedere di essere col­
locati, con effetto dalla data di ent ra ta in 
vigore della presente legge, nella qualifica 
iniziale della carr iera esecutiva purché : 

1) siano in possesso del titolo di studio 
prescrit to per l 'ammissione alla carriera 
esecutiva dalle norme vigenti ; 

2) abbiano svolto per almeno quat t ro 
anni le mansioni proprie della carriera ese­
cutiva ; 

3) vengano giudicati idonei all 'ammis­
sione nella carriera esecutiva da una Com­
missione da nominars i all'uopo con decreto 
del Ministro per gli affari esteri. 

Gli impiegati che intendono avvalersi del­
la facoltà prevista dal comma precedente 
devono farne domanda, nei modi prescritti , 
entro due mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Le promozioni di cui al terzo comma del­
l 'articolo 228 del testo unico approvato con 
il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, come risulta modifi­
cato dall 'articolo 4 della presente legge, sono 
effettuate mediante scrutinio per merito 
comparativo nei confronti di quegli impie­
gati che, oltre ad essere in possesso dei re­
quisiti di promovibilità, di cui all 'articolo 
stesso, abbiano già conséguito entro la stes­
sa carriera una precedente promozione per 
concorso o per esame a termini dell'artico-
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lo 2 del regio decreto 20 novembre 1930, 
n. 1482, o dello stesso articolo 228 sopra 
citato. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 16 il relatore propone di 
inserire un articolo \6-bis} del seguente te­
no re : 

« È isti tuita la carica speciale di assistente 
alla vigilanza con il t ra t tamento economico 
previsto per il coefficiente 229 nella carriera 
esecutiva dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. Tale ca­
rica è conferita ad un impiegato apparte­
nente alla carr iera del personale ausiliario 
scelto mediante scrutinio per meri to com­
parat ivo fra quelli aventi un'anzianità di 
almeno 20 anni di servizio di ruolo, che, a 
giudizio del Consiglio di amministrazione, 
siano in possesso dei requisiti necessari per 
l 'espletamento delle funzioni inerenti alla 
carica medesima ». 

Faccio osservare che, in sede di coordina­
mento formale, la collocazione di tale arti­
colo, per ragioni di sistematica legislativa, 
pot rà subire spostamenti . Osservo ancora 
che sarà necessario integrare ai sensi di 
quanto previsto da tale articolo, la tabel­
la XIV. Ciò premesso, met to ai voti l'ar­
ticolo. 

(È approvato). 

Art. 17. 

All'onere derivante dall 'applicazione della 
presente legge, previsto in annue - lire 350 
milioni, si provvederà mediante un'aliquota 
delle maggiori entrate dipendenti dal prov­
vedimento legislativo concernente l'adegua­
mento dei canoni demaniali e dei sovraca-
noni dovuti agli Enti locali ai sensi della 
legge 21 gennaio 1949, n. 8. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

J A N N U Z Z I , relatore. Propongo che 
la sospensione della votazione non avvenga 
sull 'approvazione finale del disegno di legge, 

ma proprio sull 'articolo 17, che si riferisce 
all 'onere derivante dall 'applicazione del di­
segno di legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Il relatore pro­
pone che, giunti a questo punto , venga so­
spesa la votazione dei r imanent i articoli 
del disegno di legge in esame, affinchè pos­
sano essere approvati quando il disegno di 
legge, che rende perfetta la copertura, diver­
rà legge. 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sono pienamente d'accordo 
con la proposta avanzata dal relatore e pre­
go la Commissione, dato che presumibil­
mente domatt ina la Commissione finanze e 
tesoro approverà il provvedimento relativo 
alla copertura, di r iunirsi al più presto per 
approvare il disegno di legge in esame. 

J A N N U Z Z I , relatore. Informo la 
Commissione che il senatore Ceschi ed altri, 
compreso ii nostro Presidente, hanno pre­
sentato un ordine del giorno del seguente 
t emore: 

« La Commissione affari esteri del Senator, 
in 'occas ione della discussione del disegno 
di legge n. 1702, concernente l 'adeguamento 
dei ruoli organici del Ministero; 

considerato il r i tmo sempre più rapido 
che l'evoluzione scientifica ha assunto e che 
la possibilità di disporre degli studi e delle 
esperienze più aggiornate si t raduce in un 
sostanziale vantaggio per il nostro Paese; 

visto che per poter usufruire di tali co­
noscenze occorre un organico sistema di 
scambio di informazioni; 

visto che altri Paesi hanno provveduto 
ad istituire uffici scientifici presso le rispet­
tive rappresentanze diplomatiche nelle Na­
zioni più progredite, assegnandovi espert i 
dei vari settori quali la fisica, la chimica, la 
biologia, eccetera; 

invita il Governo a por re allo studio 
l'istituzione di addett i scientifici presso le 
principali sedi diplomatiche, usufruendo 
della specifica competenza di professori uni­
versitari, ed a provvedere al coordinameli-
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to dell'attività di tali addetti con un uffi­
cio centrale, da istituirsi presso il Ministe­
ro degli affari esteri ». 

Prego il Presidente di voler fornire alcuni 
chiarimenti per quanto riguarda le parole: 
« usufruendo della specifica competenza di 
professori universitari », di cui non com­
prendo il significato. 

P R E S I D E N T E . In occasione di re­
centi convegni di carattere scientifico è stata 
messa in evidenza l'utilità che molti Paesi 
traggono dalla possibilità di essere esatta­
mente informati sul progresso delle scienze, 
che nell'ultimo decennio ha assunto un rit­
mo sempre più intenso. 

È stato constatato che per poter acqui­
sire queste notizie occorre un personale spe­
cializzato, dato che non si tratta della sem­
plice acquisizione di notizie delicate e se­
grete, ma di saper leggere documenti di fisi­
ca, biologia e via dicendo, 

A tale scopo si è pensato, invece di crea­
re dei posti permanenti, di dare la facoltà 
al Governo di usufruire della specifica com­
petenza di professori universitari per un 
biennio o un triennio, invitandoli ad espli­
care quella funzione di addetti scientifici 
presso le quattro o cinque ambasciate che 
operano nei grandi centri della cultura 
scientifica mondiale, 

Da precedenti scambi di idee in forma epi­
stolare avuti con studiosi soprattutto dei 
settori della fisica e della biologia, abbiamo 
constatato come sia molto difficile ad ele­
menti estranei alle Università essere am­
messi presso tali centri» 

Ritengo, inoltre, opportuno che il Mini­
stro degli affari esteri possa fruire dell'ope­
ra di un consigliere scientifico. Si tratta, na­
turalmente, di un semplice suggerimento che 
mi permetto di dare al Governo, 

R U S S O , Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Per quanto riguarda la parte 
di competenza del Ministero degli affari 
esteri, accetto volentieri l'ordine del giorno, 
poiché corrisponde all'esigenza, sempre cre­
scente, di risolvere tale problema. Per quan­
to riguarda i professori universitari, concor­
do con l'osservazione fatta dal Presidente 
riguardo all'opportunità di utilizzarli. Na­
turalmente, l'ultima questione porrà dei 
problemi nei confronti del Ministero della 
pubblica istruzione, perchè sarà necessario 
mettere fuori ruolo tali professori; quindi, 
per questa parte, non si tratta di materia di 
mia competenza. Vi è anche un problema 
riguardante il trattamento economico, poi­
ché, se si tratta di professori universitari, 
essi hanno già il loro stipendio e sarà neces­
sario, pertanto, dar loro un assegno per 
l'estero; se, invece,, dovessimo istituire un 
ruolo apposito, sarà necessario provvedere 
a dar loro uno stipendio altissimo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'or­
dine del giorno, accettato dal Governo e dal 
relatore, 

(È approvato). 

Se non si fanno osservazioni, l'esame dei 
rimanenti articoli e la votazione finale del 
disegno di legge sono rimandati alla seduta 
di domani, in attesa dell'approvazione del 
disegno di legge riguardante la copertura. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 12,30. 

Dott. MARIO CAEONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


